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Le norme UNI sono elaborate cercando di tenere conto dei punti di vista di tutte le parti
interessate e di conciliare ogni aspetto conflittuale, per rappresentare il reale stato
dell’arte della materia ed il necessario grado di consenso.
Chiunque ritenesse, a seguito dell’applicazione di questa norma, di poter fornire sug-
gerimenti per un suo miglioramento o per un suo adeguamento ad uno stato dell’arte
in evoluzione è pregato di inviare i propri contributi all’UNI, Ente Nazionale Italiano di
Unificazione, che li terrà in considerazione per l’eventuale revisione della norma stessa.

Le norme UNI sono revisionate, quando necessario, con la pubblicazione di nuove edizioni o
di aggiornamenti. 
È importante pertanto che gli utilizzatori delle stesse si accertino di essere in possesso
dell’ultima edizione e degli eventuali aggiornamenti. 
Si invitano inoltre gli utilizzatori a verificare l’esistenza di norme UNI corrispondenti alle
norme EN o ISO ove citate nei riferimenti normativi. 

PREMESSA NAZIONALE
La presente norma costituisce il recepimento, in lingua inglese e
italiana, della norma europea EN 12757-1:2005+A1 (edizione
giugno 2010), che assume così lo status di norma nazionale italiana. 

La presente norma è stata elaborata sotto la competenza della
Commissione Tecnica UNI
Sicurezza

La presente norma è stata ratificata dal Presidente dell’UNI ed è
entrata a far parte del corpo normativo nazionale il 18 novembre 2010. 
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FOREWORD
This document (EN 12757-1:2005+A1:2010) has been prepared by Technical Committee
CEN/TC 271 “Surface treatment equipment - Safety”, the secretariat of which is held by
DIN.

This European Standard shall be given the status of a national standard, either by
publication of an identical text or by endorsement, at the latest by December 2010, and
conflicting national standards shall be withdrawn at the latest by December 2010.

Attention is drawn to the possibility that some of the elements of this document may be the
subject of patent rights. CEN [and/or CENELEC] shall not be held responsible for
identifying any or all such patent rights.

This document includes Amendment 1, approved by CEN on 2010-05-06.

This document supersedes EN 12757-1:2005.

The start and finish of text introduced or altered by amendment is indicated in the text by
tags ! ".

This European Standard has been prepared under a mandate given to CEN by the
European Commission and the European Free Trade Association, and supports essential
requirements of EU Directive(s).

For relationship with EU Directive(s), see informative Annexes ZA and ZB, which are
integral parts of this document.

According to the CEN/CENELEC Internal Regulations, the national standards
organizations of the following countries are bound to implement this European Standard:
Austria, Belgium, Bulgaria, Croatia, Cyprus, Czech Republic, Denmark, Estonia, Finland,
France, Germany, Greece, Hungary, Iceland, Ireland, Italy, Latvia, Lithuania, Luxembourg,
Malta, Netherlands, Norway, Poland, Portugal, Romania, Slovakia, Slovenia, Spain,
Sweden, Switzerland and United Kingdom.
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PREMESSA
Il presente documento (EN 12757-1:2005+A1:2010) è stato elaborato dal Comitato
Tecnico CEN/TC 271 "Apparecchiature per il trattamento delle superficie - Sicurezza", la
cui segreteria è affidata al DIN.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o
mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi
entro dicembre 2010, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi
entro dicembre 2010.

Si richiama l'attenzione alla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento
possano essere oggetto di brevetti. Il CEN (e/o il CENELEC) non deve(devono) essere
ritenuto(i) responsabile(i) di avere citato tali brevetti.

Il presente documento include l’aggiornamento 1, approvato dal CEN il 6 maggio 2010.

Il presente documento sostituisce la EN 12757-1:2005.

L’inizio e la fine del testo introdotto o modificato dall’aggiornamento sono indicati nel testo
mediante i segni di riferimento !".

La presente norma europea è stata elaborata nell'ambito di un mandato conferito al CEN
dalla Commissione Europea e dall'Associazione Europea di Libero Scambio ed è di
supporto ai requisiti essenziali della(e) Direttiva(e) dell'UE.

Per quanto riguarda il rapporto con la(e) Direttiva(e) UE, si rimanda alle appendici
informative ZA e ZB che costituiscono parte integrante del presente documento.

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei
seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio,
Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia,
Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi,
Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia,
Spagna, Svezia, Svizzera e Ungheria.
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INTRODUCTION
This European Standard is a C type standard as stated in Parts 1 and 2 of EN ISO 12100.

This European Standard is part of a series of documents specifying the health, safety and
environmental protection requirements for the devices, units and equipment for surface
coating:

- EN 1953 "Atomising and spraying equipment for coating materials - Safety";

- !EN 12621" "Machinery for the supply and circulation of coating materials
under pressure - Safety";

- EN 12757-1 "Mixing machinery for coating materials - Safety".

The machinery concerned and the extent to which hazards, hazardous situations and
events are covered are indicated in the scope of this European Standard.

Note Further parts of this European Standard to cover other mixing machinery applications for coating materials
may follow.

When provisions of this type C standard are different from those which are stated in type
A or B standards, the provisions of this type C standard take precedence over the
provisions of the other standards, for machines that have been designed and built
according to the provisions of this type C standard.

1 SCOPE

1.1 This European Standard applies to the design and construction of mixing machinery for
liquid coating materials equipped with container of maximal volume ≤ 10 l used by vehicle
refinishers and their coating materials distributors.

The pressure related parts of the machines covered are classified as no higher than
category I under article 9 of the Pressure Equipment Directive 97/23/EC.

Note Pressure related parts of the machines referred to in this European Standard exceeding the limits of category
I may lead to additional application of the Pressure Equipment Directive 97/23/EC.

This European Standard deals with all significant hazards, hazardous situations and
events relevant to mixing machinery mentioned above, when they are used as intended
and under the conditions foreseen by the manufacturer (see Clause 4).

Mixing machinery can operate by stirring or vibrating (shaking) and consists of the
following equipment:

- cabinet;

- stirrer;

- vibrator;

- shaker;

- drive unit and related devices;

- container for coating material;

- safety, measuring and control devices;

- lighting;

- heating equipment and/or air conditioning inside the mixing cabinet.

The mixing machinery may be fixed or mobile.
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INTRODUZIONE
La presente norma europea è una norma di tipo C come indicato nelle parti 1 e 2 della
EN ISO 12100.

La presente norma europea fa parte di una serie di documenti che specificano i requisiti
di salute, sicurezza e protezione ambientale dei dispositivi, delle unità e delle attrezzature
per la verniciatura di superfici:

- EN 1953 Atomising and spraying equipment for coating materials - Safety;

- !EN 12621" Machinery for the supply and circulation of coating materials under
pressure - Safety;

- EN 12757-1 Mixing machinery for coating materials - Safety.

Il macchinario interessato e il grado di copertura dei pericoli, delle situazioni e degli eventi
pericolosi sono indicati nello scopo e campo di applicazione della presente norma
europea.

Nota Possono seguire ulteriori parti della presente norma europea a copertura di altre applicazioni con
apparecchiature di miscelazione dei prodotti vernicianti.

Quando le disposizioni della presente norma di tipo C sono differenti da quelle indicate in
norme di tipo A o B, le disposizioni della presente norma di tipo C hanno la precedenza
sulle disposizioni delle altre norme, per macchine progettate e costruite secondo le
disposizioni della presente norma di tipo C.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

1.1 La presente norma europea si applica alla progettazione e alla costruzione di
apparecchiature di miscelazione dei prodotti vernicianti liquidi equipaggiate con
contenitori con un volume massimo ≤10 l, utilizzate dagli addetti al ritocco
nell'autocarrozzeria e ai loro distributori di prodotti vernicianti.

Le parti relative alla pressione delle macchine considerate sono classificate come non
superiori alla categoria I dell'articolo 9 della Direttiva 97/23/CE sulle attrezzature a
pressione.

Nota Le parti relative alla pressione delle macchine citate nella presente norma europea che superano i limiti della
categoria I possono determinare l'applicazione aggiuntiva della Direttiva 97/23/CE sulle attrezzature a
pressione.

La presente norma europea concerne tutti i pericoli significativi, le situazioni e gli eventi
pericolosi concernenti le apparecchiature di miscelazione suddette, quando utilizzate
come previsto e nelle condizioni previste dal fabbricante (vedere punto 4).

Le apparecchiature di miscelazione possono funzionare per agitazione o vibrazione
(scuotimento) e consistono delle attrezzature seguenti:

- cabina;

- dispositivo di agitazione;

- vibratore;

- scuotitore;

- unità di comando e dispositivi correlati;

- contenitore per il prodotto verniciante;

- dispositivi di sicurezza, misurazione e comando;

- illuminazione;

- attrezzature di riscaldamento e/o condizionamento dell'aria all'interno della cabina di
miscelazione.

Le apparecchiature di miscelazione possono essere fisse o mobili.
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1.2 The following is excluded from this European Standard:

- Mixing machinery intended for:

- pressure vessels;

- open or closed material containers larger than 10 l;

- hand-held mixing tools.

1.3 This European Standard is not applicable to mixing machinery which is manufactured
before the date of publication of this European Standard by CEN.

2 NORMATIVE REFERENCES
The following referenced documents are indispensable for the application of this
document. For dated references, only the edition cited applies. For undated references,
the latest edition of the referenced document (including any amendments) applies.

EN 294 Safety of machinery - Safety distance to prevent danger zones
being reached by the upper limbs

EN 349 Safety of machinery - Minimum gaps to avoid crushing of parts of
the human body

EN 619 Continuous handling equipment and systems - Safety and EMC
requirements for equipment for mechanical handling of unit loads

EN 811 Safety of machinery - Safety distances to prevent danger zones
being reached by the lower limbs

EN 842 Safety of machinery - Visual danger signals - General
requirements, design and testing

EN 953 Safety of machinery - Guards - General requirements for the
design and construction of fixed and movable guards

EN 954-1 Safety of machinery - Safety-related parts of control systems -
Part 1: General principles for design

EN 971-1:1996 Paints and varnishes - Terms and definitions for coating materials
- Part 1: General terms

EN 982:1996 Safety of machinery - Safety requirements for fluid power
systems and their components - Hydraulics

EN 983:1996 Safety of machinery - Safety requirements for fluid power
systems and their components - Pneumatics

EN 1037:1995 Safety of machinery - Prevention of unexpected start-up

EN 1088 Safety of machinery - Interlocking devices associated with
guards - Principles for design and selection

!EN 1127-1:2007 Explosive atmospheres - Explosion prevention and protection -
Part 1: Basic concepts and methodology"

!EN 13237:2003 Potentially explosive atmospheres - Terms and definitions for
equipment and protective systems intended for use in potentially
explosive atmospheres"

EN 13445-1 Unfired pressure vessels - Part 1: General

EN 13463-1:2001 Non-electrical equipment for potentially explosive atmospheres -
Part 1: Basic method and requirements

!EN 13463-5:2003" Non-electrical equipment intended for use in potentially explosive
atmospheres - Part 5: Protection by constructional safety "c"

EN 13478 Safety of machinery - Fire prevention and protection

EN 14462 Surface treatment equipment - Noise test code for surface
treatment equipment including its ancillary handling equipment -
Accuracy grades 2 and 3
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1.2 La presente norma europea esclude quanto segue:

- apparecchiature di miscelazione destinate a:

- recipienti a pressione,

- contenitori per materiali aperti o chiusi maggiori di 10 l;

- utensili di miscelazione manuali.

1.3 La presente norma europea non si applica alle apparecchiature di miscelazione fabbricate
prima della data di pubblicazione della presente norma europea da parte del CEN.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI
I documenti richiamati di seguito sono indispensabili per l'applicazione del presente
documento. Per quanto riguarda i riferimenti datati, si applica esclusivamente l'edizione
citata. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione del documento a cui si fa
riferimento (compresi gli aggiornamenti).

EN 294 Safety of machinery - Safety distances to prevent danger zones
being reached by the upper limbs

EN 349 Safety of machinery - Minimum gaps to avoid crushing of parts of
the human body

EN 619 Continuous handling equipment and systems - Safety and EMC
requirements for equipment for mechanical handling of unit loads

EN 811 Safety of machinery - Safety distances to prevent danger zones
being reached by the lower limbs

EN 842 Safety of machinery - Visual danger signals - General
requirements, design and testing

EN 953 Safety of machinery - Guards - General requirements for the
design and construction of fixed and movable guards

EN 954-1 Safety of machinery - Safety-related parts of control systems -
Part 1: General principles for design

EN 971-1:1996 Paints and varnishes - Terms and definitions for coating materials
- Part 1: General terms

EN 982:1996 Safety of machinery - Safety requirements for fluid power
systems and their components - Hydraulics

EN 983:1996 Safety of machinery - Safety requirements for fluid power
systems and their components - Pneumatics

EN 1037:1995 Safety of machinery - Prevention of unexpected start-up

EN 1088 Safety of machinery - Interlocking devices associated with
guards - Principles for design and selection

!EN 1127-1:2007 Explosive atmospheres - Explosion prevention and protection -
Part 1: Basic concepts and methodology"

!EN 13237:2003 Potentially explosive atmospheres - Terms and definitions for
equipment and protective systems intended for use in potentially
explosive atmospheres"

EN 13445-1 Unfired pressure vessels - Part 1: General

EN 13463-1:2001 Non-electrical equipment for potentially explosive atmospheres -
Part 1: Basic method and requirements

!EN 13463-5:2003" Non-electrical equipment intended for use in potentially explosive
atmospheres - Part 5: Protection by constructional safety "c"

EN 13478 Safety of machinery - Fire prevention and protection

EN 14462 Surface treatment equipment - Noise test code for surface
treatment equipment including its ancillary handling equipment -
Accuracy grades 2 and 3
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!EN 14986 Design of fans working in potentially explosive atmospheres"

!EN 60079-0:2009 Explosive atmospheres - Part 0: Equipment - General requirements
(IEC 60079-0:2007)"

!EN 60079-15:2005 Electrical apparatus for explosive gas atmospheres -
Part 15: Construction, test and marking of type of protection "n"
electrical apparatus (IEC 60079-15:2005)"

EN 60204-1:1997 Safety of machinery - Electrical equipment of machines -
Part 1: General requirements (IEC 60204-1:1997)

EN 60529 Degrees of protection provided by enclosures (IP code)
(IEC 60529:1989)

EN 61000-6-1 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-1: Generic
standards - Immunity for residential, commercial and
light-industrial environments (IEC 61000-6-1:1997, modified)

EN 61000-6-2 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-2: Generic
standards - Immunity for industrial environments
(IEC 61000-6-2:1999, modified)

EN 61000-6-3 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-3: Generic
standards - Emission standard for residential, commercial and
light-industrial environments (IEC 61000-6-3:1996, modified)

EN 61000-6-4:2001 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-4: Generic
standards - Emission standard for industrial environments
(IEC 61000-6-4:1997, modified)

EN 61010-1 Safety requirements for electrical equipment for measurement,
control and laboratory use - Part 1: General requirements
(IEC 61010-1:2001)

EN ISO 11688-1:1998 Acoustics - Recommended practice for the design of low-noise
machinery and equipment - Part 1: Planning (ISO/TR 11688-1:1995)

EN ISO 12100-1:2003 Safety of machinery - Basic concepts, general principles for design
- Part 1: Basic terminology, methodology (ISO 12100-1:2003)

EN ISO 12100-2:2003 Safety of machinery - Basic concepts, general principles for
design - Part 2: Technical principles (ISO 12100-2:2003)

ISO 3864-1:2002 Graphical symbols - Safety colours and safety signs -
Part 1: Design principles for safety signs in workplaces and
public areas

3 TERMS AND DEFINITIONS
For the purposes of this European Standard, the terms and definitions given in
EN 971-1:1996, EN ISO 12100-1:2003 and the following apply.

3.1 mixing machinery: Machine for the mixing by stirring (with an inside agitating device), or
by vibrating or shaking (by motion of the container) of liquid coating materials in containers
(vessels without pressure).

Note 1 In a container, in which two or more components of which at least one is in a liquid consistence are brought
together to be processed to a liquid coating material for vehicle refinishing use.

Note 2 In general, the mixing machinery consists of a cabinet (as framework) with several shelves on which the mixing
places are arranged. The number of shelves and mixing places depend on the volume of the container. The
mixing places could be occupied by container of standardized mixing coating materials with a capacity
between 1 l and 10 l.
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!EN 14986 Design of fans working in potentially explosive atmospheres"

!EN 60079-0:2009 Explosive atmospheres - Part 0: Equipment - General requirements
(IEC 60079-0:2007)"

!EN 60079-15:2005 Electrical apparatus for explosive gas atmospheres -
Part 15: Construction, test and marking of type of protection "n"
electrical apparatus (IEC 60079-15:2005)"

EN 60204-1:1997 Safety of machinery - Electrical equipment of machines -
Part 1: General requirements (IEC 60204-1:1997)

EN 60529 Degrees of protection provided by enclosures (IP code)
(IEC 60529:1989)

EN 61000-6-1 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-1: Generic
standards - Immunity for residential, commercial and
light-industrial environments (IEC 61000-6-1:1997, modified)

EN 61000-6-2 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-2: Generic
standards - Immunity for industrial environments
(IEC 61000-6-2:1999, modified)

EN 61000-6-3 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-3: Generic
standards - Emission standard for residential, commercial and
light-industrial environments (IEC 61000-6-3:1996, modified)

EN 61000-6-4:2001 Electromagnetic compatibility (EMC) - Part 6-4: Generic
standards - Emission standard for industrial environments
(IEC 61000-6-4:1997, modified)

EN 61010-1 Safety requirements for electrical equipment for measurement,
control and laboratory use - Part 1: General requirements
(IEC 61010-1:2001)

EN ISO 11688-1:1998 Acoustics - Recommended practice for the design of low-noise
machinery and equipment - Part 1: Planning (ISO/TR 11688-1:1995)

EN ISO 12100-1:2003 Safety of machinery - Basic concepts, general principles for design
- Part 1: Basic terminology, methodology (ISO 12100-1:2003)

EN ISO 12100-2:2003 Safety of machinery - Basic concepts, general principles for
design - Part 2: Technical principles (ISO 12100-2:2003)

ISO 3864-1:2002 Graphical symbols - Safety colours and safety signs -
Part 1: Design principles for safety signs in workplaces and
public areas

3 TERMINI E DEFINIZIONI
Ai fini della presente norma europea, si applicano i termini e le definizioni indicate nelle
EN 971-1:1996, EN ISO 12100-1:2003 e i seguenti.

3.1 apparecchiatura di miscelazione: Macchina per la miscelazione mediante agitazione (con
un dispositivo di agitazione interno), o mediante vibrazione o scuotimento (tramite il
movimento del contenitore) dei prodotti vernicianti liquidi nei contenitori (recipienti non a
pressione).

Nota 1 In un contenitore, in cui due o più componenti, di cui almeno uno ha una consistenza liquida, sono uniti
insieme e lavorati fino a ottenere un prodotto verniciante liquido per l'impiego di ritocco nell'autocarrozzeria.

Nota 2 In generale, l'apparecchiatura di miscelazione consiste di una cabina (come struttura) con numerosi ripiani su
cui sono disposti i punti di miscelazione. Il numero di ripiani e di punti di miscelazione dipende dal volume dei
contenitori. I punti di miscelazione potrebbero essere occupati da contenitori di prodotti vernicianti da
miscelare normalizzati con una capacità compresa tra 1 l e 10 l.
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The container is closed by a stirring lid. The stirring lids generally consist of a unit with stirrer, lid and drive
(e.g. clamp or rack-wheel) which are put on the open container of the coating materials. The lids are fixed by
the pressing and turning of fixing clamps and ensure mixing process only in totally closed container. The
stirrer can be powered e.g. via a clamp drive by a motor powered special shaft or via belt or worm drive.

In general this is an electric motor, but also air driven motors are used, especially for installations in hazardous
explosive environments.

Furthermore the mixing machinery is equipped with a control unit with programmable timer controlling the
mixing time (in most cases several times a day) of the closed stirring container. By fitting the side cowling
moving parts of the power drive can be protected. Another standard equipment of mixing cabinets is drip trays
for the coating materials.

If necessary, the mixing machinery is equipped with lighting.

3.2 container: Vessel without pressure used for mixing and/or storage of coating and/or
auxiliary materials.

3.3 agitator: Device which is used to stir or otherwise to move the coating material.

Note Such device is generally used in conjunction with coating material containers. Such devices may be driven by
a power supply and may have a shaft with a stirrer inside a container. The cover of this container may be an
integrated part of the stirrer.

3.4 stirrer: Part of the agitator which is immersed into the liquid coating material.

Note Depending on the characteristics of the coating material, different types of stirrer may be used such as, but
not limited to, discs, rods, twirling sticks, paddles (blades), propellers, impellers etc.

3.5 vibrator, shaker: Device for mixing by mechanical movement of the liquid coating material
container.

3.6 hoses: Flexible conduits intended for the transport of coating and/or auxiliary materials
and compressed air, when connected together.

3.7 pipes: Rigid conduits intended for the transport of coating and/or auxiliary materials and
compressed air, when connected together.

3.8 safety device: Device to fulfil a safety function when in use and the failure or
malfunctioning of which endangers the safety or health of persons.

3.9 coating material: Organic product in liquid or in paste (semi-solid) form (see 1.9 of
EN 971-1:1996).

Note 1 Such coating materials may consist of binding agents, pigments, fillers, solvents and other additives.

Note 2 Such coating materials can be:

- varnishes (see 1.7 of EN 971-1:1996);

- paints (see 1.36 of EN 971-1:1996);

- patching compounds;

- fillers (see 1.21 of EN 971-1:1996);

- sealers and adhesives.

3.10 auxiliary material: Materials used for such purposes as:

- solvent, compressed air (for cleaning);

- water, compressed air (for maintenance).



MISE -  convenz ion i  con  UNI  anno  2013

© UNI Pagina 10 UNI EN 12757-1:2010

Il contenitore è chiuso da un coperchio agitatore. I coperchi agitatori consistono in genere di un'unità con
dispositivo di agitazione, coperchio e azionamento (per esempio morsetto o ruota a denti) che sono collocati
sul contenitore aperto dei prodotti vernicianti. I coperchi sono fissati mediante pressione e rotazione dei
morsetti di fissaggio e assicurano un processo di miscelazione solo in contenitori totalmente chiusi. Il
dispositivo di agitazione può essere azionato per esempio tramite un comando a morsetto mediante un albero
speciale motorizzato o tramite un azionamento a nastro o a vite. 

In generale si tratta di un motore elettrico, ma si utilizzano anche motori pneumatici, in special modo per
installazioni in ambienti esplosivi pericolosi.

Inoltre l'apparecchiatura di miscelazione è dotata di un'unità di comando con temporizzatore programmabile
per controllare il tempo di miscelazione (nella maggior parte dei casi diverse volte al giorno) del contenitore
di agitazione chiuso. L'installazione di cappottature laterali consente di proteggere le parti mobili
dell'azionamento. Un'altra attrezzatura normalizzata delle cabine di miscelazione sono i gocciolatoi dei
prodotti vernicianti.

Se necessario, le apparecchiature di miscelazione sono dotate di illuminazione.

3.2 contenitore: Contenitore non a pressione utilizzato per la miscelazione e/o la conservazione
di prodotti vernicianti e/o materiali ausiliari.

3.3 agitatore: Dispositivo utilizzato per agitare o altrimenti muovere il prodotto verniciante.

Nota Tale dispositivo è in genere utilizzato congiuntamente ai contenitori dei prodotti vernicianti. Tali dispositivi possono
essere azionati da una fonte di energia e possono avere un albero con un dispositivo di agitazione all'interno di un
contenitore. Il coperchio di questo contenitore può essere parte integrante del dispositivo di agitazione.

3.4 dispositivo di agitazione: Parte dell'agitatore che è immersa nel prodotto verniciante
liquido.

Nota In funzione delle caratteristiche del prodotto verniciante, si possono utilizzare diversi tipi di dispositivi di
agitazione quali, ma senza limitarsi ad essi, dischi, barre, aste rotanti, pale (lame), eliche, giranti, ecc.

3.5 vibratore, scuotitore: Dispositivo per la miscelazione mediante movimento meccanico del
contenitore del prodotto verniciante liquido.

3.6 tubi flessibili: Condotti flessibili destinati al trasporto dei prodotti vernicianti e/o materiali
ausiliari e dell'aria compressa, quando collegati insieme.

3.7 tubi: Condotti rigidi destinati al trasporto dei prodotti vernicianti e/o materiali ausiliari e
dell'aria compressa, quando collegati insieme.

3.8 dispositivo di sicurezza: Dispositivo che adempie una funzione di sicurezza durante l'utilizzo
e il cui guasto o malfunzionamento mettono in pericolo la sicurezza o la salute delle persone.

3.9 prodotto verniciante: Prodotto organico in forma liquida o in pasta (semi-solido) (vedere
punto 1.9 della EN 971-1:1996).

Nota 1 Tali prodotti vernicianti possono consistere di leganti, pigmenti, riempitivi, solventi e altri additivi.

Nota 2 Tali prodotti vernicianti possono essere:

- vernici (vedere punto 1.7 della EN 971-1:1996);

- pitture (vedere punto 1.36 della EN 971-1:1996);

- composti per rappezzature;

- riempitivi (vedere punto 1.21 della EN 971-1:1996);

- sigillanti e adesivi.

3.10 materiale ausiliario: Materiali utilizzati per scopi quali:

- solvente, aria compressa (per la pulizia);

- acqua, aria compressa (per la manutenzione).
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3.11 chemical reaction: Process where the coating material or any part of the coating material
reacts with the materials of construction of the mixing machinery and/or process which
takes place between the components of coating materials.

3.12 flammable substance: Substance in form of gas, vapour, liquid, solid, or mixtures of these,
able to undergo an exothermic reaction with air when ignited !(see 3.48 of
EN 13237:2003)".

Note 1 “Flammable substances” and “combustible material” are equivalently used terms in this document.

Note 2 Examples:

- Solvents, which are flammable or slow burning;

- most coating materials.

3.13 non-flammable coating material: In accordance with EN 50059:1990 a substance which,
in any mixture with air, cannot be ignited by an ignition source of less than 500 mJ.

3.14 explosion range: The range of the concentration of a flammable substance with air, within
which an explosion can occur !(see 3.33 of EN 13237:2003)".

3.15 lower explosion limit (LEL): The lower limit of the explosion range !(see 3.74 and 3.33
of EN 13237:2003)".

3.16 hazardous areas: Areas where hazards due to explosive atmosphere may exist. The
probability of occurrence of explosive atmospheres is classified in zones.

Note Limits of hazardous zones are given in Annex B.

3.16.1 zone 0: Place in which an explosive atmosphere consisting of a mixture with air of
flammable substances in the form of gas, vapour or mist is present continuously or for long
periods or frequently !(see 3.119-1 of EN 13237:2003)".

3.16.2 zone 1: Place in which an explosive atmosphere consisting of a mixture with air of
flammable substances in the form of gas, vapour or mist is likely to occur in normal
operation occasionally !(see 3.119-2 of EN 13237:2003)".

3.16.3 zone 2: Place in which an explosive atmosphere consisting of a mixture with air of
flammable substances in the form of gas, vapour or mist is not likely to occur in normal
operation, but, if it does occur, will persist for a short period only !(see 3.119-3 of
EN 13237:2003)".

3.17 equipment category: Ignition protection category for intended use of equipment in areas
in which explosive atmospheres may occur.

3.17.1 equipment Group II category 1: Equipment designed to be capable of functioning in
conformity with the operational parameters established by the manufacturer and ensuring
a very high level of protection.

Equipment in this category is intended for use in areas in which explosive atmospheres
caused by mixtures of air and gases, vapours or mists or by air/dusts mixtures are present
continuously, for long periods or frequently.

Equipment of this category ensures the requisite level of protection, even in the event of
rare malfunctions relating to equipment, and is characterised by means of protection such
that:

- either, in the event of failure of one means of protection, at least an independent
second means provides the requisite level of protection,

- or the requisite level of protection is assured in the event of two faults occurring
independently of each other.
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3.11 reazione chimica: Processo nel quale il prodotto verniciante o qualsiasi parte del prodotto
verniciante reagisce con i materiali di costruzione dell'apparecchiatura di miscelazione e/o
processo che ha luogo tra i componenti dei prodotti vernicianti.

3.12 sostanza infiammabile: Sostanza in forma di gas, vapore, liquido, solido o loro miscele, in
grado di subire una reazione esotermica con l'aria quando accesa !(vedere punto 3.48
della EN 13237:2003)".

Nota 1 "Sostanze infiammabili" e "materiale combustibile" sono termini equivalenti utilizzati nel presente documento.

Nota 2 Esempi:

- solventi, che sono infiammabili o a combustione lenta;

- la maggior parte dei prodotti vernicianti.

3.13 prodotto verniciante non infiammabile: In conformità alla EN 50059:1990 una sostanza
che, in qualsiasi miscela con l'aria, non può essere accesa mediante una sorgente di
accensione minore di 500 mJ.

3.14 intervallo di esplosione: Intervallo della concentrazione di una sostanza infiammabile con
l'aria, entro il quale si può verificare un'esplosione !(vedere punto 3.33 della
EN 13237:2003)".

3.15 limite inferiore di esplosione (LEL): Limite inferiore dell'intervallo di esplosione
!(vedere punti 3.74 e 3.33 della EN 13237:2003)".

3.16 aree pericolose: Aree in cui possono sussistere pericoli dovuti all'atmosfera esplosiva. La
probabilità di occorrenza delle atmosfere esplosive è classificata in zone.

Nota I limiti delle zone pericolose sono indicati nell'appendice B.

3.16.1 zona 0: Luogo in cui un'atmosfera esplosiva costituita da una miscela con aria di sostanze
infiammabili sotto forma di gas, vapore o nebbia è presente continuamente o per lunghi
periodi o frequentemente ! (vedere punto 3.119-1 della EN 13237:2003)".

3.16.2 zona 1: Luogo in cui un'atmosfera esplosiva costituita da una miscela con aria di sostanze
infiammabili sotto forma di gas, vapore o nebbia può venirsi a creare occasionalmente
durante il funzionamento normale !(vedere punto 3.119-2 della EN 13237:2003)".

3.16.3 zona 2: Luogo in cui un'atmosfera esplosiva costituita da una miscela con aria di sostanze
infiammabili sotto forma di gas, vapore o nebbia è improbabile che si venga a creare
durante il funzionamento normale ma che, se si verifica, persiste solo per un breve periodo
!(vedere punto 3.119-3 della EN 13237:2003)".

3.17 categoria dell'apparecchiatura: Categoria di protezione contro l'accensione per l'utilizzo
previsto dell'apparecchiatura in aree in cui possono verificarsi atmosfere esplosive.

3.17.1 apparecchiatura Gruppo II categoria 1: Apparecchiatura progettata per essere in grado di
funzionare in conformità ai parametri operativi fissati dal fabbricante a garanzia di un
altissimo livello di protezione.

Le apparecchiature di questa categoria sono destinate all'utilizzo in aree in cui le
atmosfere esplosive causate da miscele di aria e gas, vapori o nebbie o da miscele di
aria/polvere sono presenti continuamente, per lunghi periodi o frequentemente.

Le apparecchiature di questa categoria garantiscono il livello di protezione richiesto,
anche nel caso di rari malfunzionamenti delle apparecchiature stesse, e sono
caratterizzate da mezzi di protezione tali per cui:

- nel caso di guasto di un mezzo di protezione, almeno un secondo mezzo
indipendente garantisce il livello di protezione richiesto;

- oppure il livello di protezione richiesto è garantito nel caso in cui due guasti si
verifichino indipendentemente l'uno dall'altro.
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3.17.2 equipment Group II category 2: Equipment designed to be capable of functioning in
conformity with the operational parameters established by the manufacturer and ensuring
a high level of protection.
Equipment in this category is intended for use in areas in which explosive atmospheres
caused by mixtures of air and gases, vapours or mists or by air/dusts mixtures are likely to
occur.
The means of protection relating to equipment in this category ensuring the requisite level
of protection, even in the event of frequently occurring disturbances or equipment faults
which normally have to be taken into account.

3.17.3 equipment Group II category 3: Equipment designed to be capable of functioning in
conformity with the operational parameters established by the manufacturer and ensuring
a normal level of protection.
Equipment in this category is intended for use in areas in which explosive atmospheres
caused by mixtures of air and gases, vapours or mists or by air/dusts mixtures are unlikely
to occur or, if they do occur, are likely to do so only infrequently and for a short period only.
Equipment of this category ensures the requisite level of protection during normal operation.

3.18 maximum allowable temperature: Maximum temperature for which the equipment is
designed as specified by the manufacturer.

3.19 maximum allowable pressure: Maximum pressure for which the equipment is designed as
specified by the manufacturer.

3.20 functional test: Test carried out for every mixing machinery operated under normal
operating conditions.

3.21 type test: Test conducted at the design stage of the product which proves the conformity
with the required safety factors and/or measures.

4 LIST OF SIGNIFICANT HAZARDS

4.1 General
This clause contains the significant hazards, hazardous situations and events as far as
they are dealt with in this document, identified by risk assessment as significant for this
type of mixing machinery for use in vehicle refinishing and which require action to
eliminate or reduce the risk.
The following hazards may occur when installing, operating, cleaning or maintaining the
machine.

Note Information on the method of risk analysis is given in EN 1050.

4.2 Mechanical hazards

4.2.1 Crushing, shearing, entanglement, drawing-in or trapping
These hazards are related to
- physical contact with fixed or moving parts of the mixing machinery such as:

- drive units;

- shafts;

- agitators and/or stirrers;

- vibrating or shaking containers;
- insufficient safety distances;
- Instability of mobile mixing machinery causing tipping or moving.

Note Such hazards may occur by an unexpected start-up due to pre-programmed cycles within the mixing
machinery.
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3.17.2 apparecchiatura Gruppo II categoria 2: Apparecchiatura progettata per essere in grado di
funzionare in conformità ai parametri operativi fissati dal fabbricante a garanzia di un alto
livello di protezione.
Le apparecchiature di questa categoria sono destinate all'utilizzo in aree in cui le
atmosfere esplosive causate da miscele di aria e gas, vapori o nebbie o da miscele di
aria/polvere sono probabili.
I mezzi di protezione relativi alle apparecchiature di questa categoria garantiscono il
livello di protezione richiesto, anche nel caso di disturbi frequenti o di guasti delle
apparecchiature dei quali si deve generalmente tenere conto.

3.17.3 apparecchiatura Gruppo II categoria 3: Apparecchiatura progettata per essere in grado di
funzionare in conformità ai parametri operativi fissati dal fabbricante a garanzia di un livello
normale di protezione.
Le apparecchiature di questa categoria sono destinate all'utilizzo in aree in cui è
improbabile che le atmosfere esplosive causate da miscele di aria e gas, vapori o nebbie
o da miscele di aria/polvere si verifichino o, se si verificano, è probabile che ciò avvenga
solo infrequentemente o solo per un breve periodo.
Le apparecchiature di questa categoria garantiscono il livello di protezione richiesto
durante il funzionamento normale.

3.18 temperatura massima ammissibile: Temperatura massima per la quale l'apparecchiatura
è progettata come specificato dal fabbricante.

3.19 pressione massima ammissibile: Pressione massima per la quale l'apparecchiatura è
progettata come specificato dal fabbricante.

3.20 prova funzionale: Prova eseguita per ogni apparecchiatura di miscelazione azionata in
condizioni operative normali.

3.21 prova di tipo: Prova condotta in fase di progettazione del prodotto che dimostra la
conformità ai fattori e/o alle misure di sicurezza richieste.

4 ELENCO DEI PERICOLI SIGNIFICATIVI

4.1 Generalità
Il presente punto contiene tutti i pericoli significativi, le situazioni e gli eventi pericolosi,
nella misura in cui sono trattati nel presente documento, identificati mediante una
valutazione dei rischi come significativi per questo tipo di apparecchiature di miscelazione
per l'impiego di ritocco nell'autocarrozzeria e che richiedono un'azione per l'eliminazione
o la riduzione del rischio.
I pericoli seguenti possono verificarsi durante l'installazione, il funzionamento, la pulizia o
la manutenzione della macchina.

Nota Informazioni sul metodo di analisi dei rischi sono fornite nella EN 1050.

4.2 Pericoli di natura meccanica

4.2.1 Schiacciamento, cesoiamento, impigliamento, trascinamento o intrappolamento
Questi pericoli sono relativi a:
- contatto fisico con parti fisse o mobili delle apparecchiature di miscelazione quali:

- unità di azionamento,
- alberi,
- agitatori e/o dispositivi di agitazione,
- contenitori vibranti o a scuotimento;

- distanze di sicurezza insufficienti;
- instabilità delle apparecchiature di miscelazione mobili che causa rovesciamento o

movimento.

Nota Tali pericoli possono verificarsi a causa di un avviamento inatteso dovuto a cicli pre-programmati delle
apparecchiature di miscelazione.
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4.2.2 High pressure fluid ejection
These hazards are related to:

- escaping pressurised liquid coating materials or compressed air;

- rupture of housing, piping or joints due to failure, breakdown, vibrations, corrosion.

4.2.3 Loss of stability (of the mixing machinery and its parts)
These hazards are related to, e.g.

- improper positioning of the mixing machinery;

- overload;

- overfilling.

4.3 Electrical hazards

4.3.1 Electrical shock (by direct or indirect contact)
Such hazards can occur, for instance by touching:

- electrically live parts that are non insulated for operational reasons;

- conductive parts which are not at a dangerous voltage under normal operation, but in
the case of failure could be;

- electrically live parts when the insulation is damaged by contact with solvents or by
mechanical parts.

4.3.2 External influence on electrical equipment hazard
Such hazards can occur, for instance when interaction of the electromagnetic high voltage
equipment with construction elements of the control and safety systems can cause
dangerous malfunctions for instance, short circuits on electronic safety circuits, entrance
guards, alarm units.

4.4 Noise hazards
Hazardous noise levels can be reached for instance by noise emission of pumps, handling
devices, compressed air equipment (motors, valves etc.) when the coating and/or
auxiliary materials are processed in the mixing machinery. Noise can cause hearing
impairment, and accidents to operators of the machine or persons working near it due to
interference with verbal communication and with perception of acoustic danger signals,
extra-auditory effects, shock reactions.

4.5 Hazards generated by dangerous substances

4.5.1 Hazards resulting from contact with/or absorption of dangerous substances
Such hazards can be generated by contact with/or absorption of organic liquid coating
materials, solvents, cleaning agents causing skin and eye damage, dermatitis or allergies.

4.5.2 Hazards resulting from inhalation of dangerous substances
Such hazards can be generated by inhalation of aerosols and solvent vapours released by
organic liquid coating materials.
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4.2.2 Eiezione di fluido ad alta pressione
Questi pericoli sono relativi a:

- fuoriuscita di prodotti vernicianti liquidi pressurizzati o di aria compressa;

- rottura di alloggiamenti, tubazioni o raccordi dovuti a cedimento, guasto, vibrazioni,
corrosione.

4.2.3 Perdita di stabilità (delle apparecchiature di miscelazione e di loro parti)
Questi pericoli sono relativi a, per esempio:

- posizionamento errato delle apparecchiature di miscelazione;

- sovraccarico;

- riempimento eccessivo.

4.3 Pericoli di natura elettrica

4.3.1 Scossa elettrica (diretta o indiretta)
Tali pericoli possono verificarsi toccando per esempio:

- parti elettricamente attive che non sono isolate per motivi operativi;

- parti conduttive che non sono attraversate da una tensione pericolosa durante il
funzionamento normale ma che potrebbero esserlo in caso di guasto;

- parti elettricamente attive il cui isolamento è danneggiato dal contatto con solventi o
da parti meccaniche.

4.3.2 Influenza esterna sul pericolo di natura elettrica
Tali pericoli possono verificarsi per esempio quando l'interazione delle apparecchiature
elettromagnetiche ad alta tensione con elementi costruttivi dei sistemi di comando e di
sicurezza può causare malfunzionamenti pericolosi, per esempio cortocircuiti di circuiti
elettronici di sicurezza, ripari in entrata, allarmi.

4.4 Pericoli generati dal rumore
Si possono raggiungere livelli di rumorosità pericolosi per esempio a causa dell'emissione
sonora di pompe, dispositivi di movimentazione, attrezzature ad aria compressa (motori,
valvole, ecc.) quando i prodotti vernicianti e/o i materiali ausiliari sono lavorati nelle
apparecchiature di miscelazione. Il rumore può causare danni all'udito o incidenti agli
operatori della macchina o alle persone che lavorano vicino ad essa a causa
dell'interferenza con la comunicazione verbale e con la percezione di segnali acustici di
pericolo, effetti extra-uditivi, reazioni da shock.

4.5 Pericoli generati da sostanze pericolose

4.5.1 Pericoli risultanti dal contatto con/o dall'assorbimento di sostanze pericolose
Tali pericoli possono essere generati dal contatto con/o dall'assorbimento di prodotti
vernicianti organici liquidi, solventi, detergenti che causano danni alla pelle e agli occhi,
dermatiti o allergie.

4.5.2 Pericoli risultanti dall'inalazione di sostanze pericolose
Tali pericoli possono essere generati dall'inalazione di aerosol e di vapori di solventi
rilasciati dai prodotti vernicianti organici liquidi.
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4.6 Fire and explosion hazards generated by coating and/or auxiliary materials used by the
mixing machinery
Such hazards are generated by flammable coating and/or auxiliary materials as a vapour,
suspension of fine droplets and/or explosive mixtures together with sources of ignition.

Examples of flammable substances which increase the concentration above normal are:

- not allowable working temperature leading to the formation of flammable vapours;

- failure of hoses, pipes and/or fittings with exit of flammable substances;

- auto-ignition caused by chemical reactions between different types of liquid coating
materials.

Examples of ignition sources are:

- hot surfaces e.g. of heating and/or electrical equipment;

- sparks created by mechanically induced energy e.g. fans, agitators;

- electrostatic discharges;

- electrical sparks;

- welding and other sources of thermal energy used during maintenance and cleaning.

4.7 Hazards caused by failure of energy supply
These hazards are related to:

- failure, malfunction of control system (unexpected start-up, heating system failure);

- failure of forced ventilation, if applicable;

- unexpected ejection of coating materials;

- missing guards;

- missing displays or warnings.

4.8 Hazards related to failure of control systems
These hazards may lead to:

- accumulation of vapours caused by breakdown of forced ventilation;

- unexpected overrun.

5 SAFETY REQUIREMENTS AND/OR MEASURES

5.1 General
The mixing machinery shall comply with the safety requirements and/or protective
measures of this document. In addition it shall be designed according to the principles of
EN ISO 12100 for hazards relevant but not significant which are not dealt with by this
document (e.g. sharp edges).

5.2 Safety requirements and measures against mechanical hazards

5.2.1 Safety measures against crushing, shearing, entanglement, drawing-in or trapping

Moving parts such as vibrators, shakers, stirrers and components of the drive unit shall be
designed and safeguarded in such a way that in normal operation and maintenance
crushing, entanglement, drawing-in or trapping, impact cannot occur.

EN 294, EN 349, EN 811, EN 842, ISO 3864-1, EN 619 and EN 953 shall be taken into
account.

Where this is not possible, exposed moving parts shall be protected by fixed guards,
permanent enclosures or interlocking guards in accordance with EN 953 and EN 1088.
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4.6 Pericoli di incendio e di esplosione generati dai prodotti vernicianti e/o dai materiali
ausiliari utilizzati dalle apparecchiature di miscelazione
Tali pericoli sono generati da prodotti vernicianti e/o materiali ausiliari infiammabili in
forma di vapore, sospensione di goccioline fini e/o miscele esplosive insieme a sorgenti di
accensione.

Esempi di sostanze infiammabili che aumentano la concentrazione sopra il normale sono:

- temperatura di lavoro non ammissibile che determina la formazione di vapori
infiammabili;

- rottura di flessibili, tubi e/o raccordi con uscita di sostanze infiammabili;

- auto-accensione causata da reazioni chimiche tra i diversi tipi di prodotti vernicianti
liquidi.

Esempi di fonti di accensione sono:

- superfici calde, per esempio apparecchi riscaldanti e/o elettrici;

- scintille create da energie indotte meccanicamente, per esempio ventole, agitatori;

- scariche elettrostatiche;

- scintille elettriche;

- saldatura o altre fonti di energia termica utilizzate durante la manutenzione e la pulizia.

4.7 Pericoli generati da interruzione nella fornitura di energia
Questi pericoli sono relativi a:

- guasto, malfunzionamento del sistema di comando (avviamento inatteso, guasto del
sistema di riscaldamento);

- guasto della ventilazione forzata, se applicabile;

- eiezione inattesa di prodotti vernicianti;

- ripari mancanti;

- indicazioni o avvertenze mancanti.

4.8 Pericoli generati da guasti dei sistemi di comando
Questi pericoli possono portare a:

- accumulo di vapori causato da rottura della ventilazione forzata;

- aumento di velocità inatteso.

5 REQUISITI E/O MISURE DI SICUREZZA

5.1 Generalità
Le apparecchiature di miscelazione devono essere conformi ai requisiti di sicurezza e/o
alle misure di protezione del presente documento. Inoltre devono essere progettate
secondo i principi della EN ISO 12100 per quanto concerne i pericoli pertinenti ma non
significativi, che non sono trattati nel presente documento (per esempio spigoli vivi).

5.2 Requisiti e misure di sicurezza contro i pericoli di natura meccanica

5.2.1 Misure di sicurezza contro lo schiacciamento, il cesoiamento, l'impigliamento, il trascinamento
o l'intrappolamento
Le parti mobili quali vibratori, scuotitori, dispositivi di agitazione e componenti dell'unità di
azionamento devono essere progettate e protette in modo che durante il normale
funzionamento e la manutenzione non possano verificarsi schiacciamento, impigliamento,
trascinamento, intrappolamento o urto.

Si devono considerare le EN 294, EN 349, EN 811, EN 842, ISO 3864-1, EN 619 ed
EN 953.

Quando ciò non è possibile, le parti mobili esposte devono essere protette con ripari fissi,
cappottature permanenti o ripari interbloccati in conformità alle EN 953 ed EN 1088.
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!When fixed guards are applied, they shall be fixed by systems that can be opened or
removed only with tools. Their fixing systems shall remain attached to the guards or to the
machinery when the guards are removed. Where possible, these guards shall be
designed in such a way that they can only remain in place using their fixing system."

Agitators, the stirrers of which can be moved out of the movable containers, shall be
equipped with an interlocking device (see 3.26.1 of EN ISO 12100-1:2003) according
category 3 of EN 954-1 and shall be designed in such a way that they can only be
switched on if the stirrer is inside the container.

If, for operational reasons, any of the above requirements cannot be fulfilled, specific
measures to ensure safe operation of the mixing machinery shall be provided such as, but
not limited to:

- lockable actuator;

- trip device;

- slip clutch;

- shear pin;

- special design of the stirrers;

- torque limiters.

The coating material container shall be secured against rotating during the stirring
operation by either a firm stand or a fixing device for the container.

Access to parts that require adjustment, setting of controls or sensors (e.g. to vibrators or
shakers with power actuated fixing device for the coating material container) shall be
prevented by fence-type enclosure or be safeguarded in a way resulting in the same level
of safety. For fence-type enclosures, the safety distances according to EN 294 apply.
Guards shall satisfy the requirements of EN 953.

5.2.2 Safety measures against hazards generated by ejection of materials

5.2.2.1 Mixing machinery and its components shall be designed and constructed in such a way
that no hazardous ejection of coating materials may result from leakages or component
failures in normal operation and maintenance.

The requirements shall be fulfilled by:

- adequate design of all parts under pressure;

- guards and protection according to EN 953.

Components shall be designed and constructed for the maximum pressure they could be
subjected to, also taking into account faulty conditions.

Where a pressure system is composed of interconnected pressure vessels it shall be
classified in the highest category according to the Pressure Equipment Directive
applicable for the individual pressure vessel. Where a pressure vessel contains several
fluids, classification shall be on the basis of the fluid which requires the highest category.

Mixing machines shall be equipped with an exhaust device for safe dumping of residual
pressure (e.g. valve with deflection). Pressure shall not be dumped by e.g. disconnection
of a pipe or hose or opening a draining valve.

If equipped with a draining valve, opening of the draining valve shall only be possible by
using a tool and in depressurised condition.

Safety devices shall be designed and positioned in such a way that no hazard may result
from escaping materials.

Hydraulic power systems and components shall comply with EN 982.

Pneumatic power systems and components shall comply with EN 983.

For detailed information about dumping, filling and draining procedures see 7.2.



MISE -  convenz ion i  con  UNI  anno  2013

© UNI Pagina 20 UNI EN 12757-1:2010

!Quando sono applicati ripari fissi, essi devono essere fissati mediante sistemi che
possono essere aperti o rimossi solamente con utensili. I loro sistemi di fissaggio devono
rimanere attaccati ai ripari o al macchinario quando i ripari sono rimossi. Quando
possibile questi ripari devono essere progettati in maniera che essi possano rimanere in
posizione solamente utilizzando il loro sistema di fissaggio."
Gli agitatori, i cui dispositivi di agitazione possono essere estratti dai contenitori mobili,
devono essere provvisti di un dispositivo di interblocco (vedere punto 3.26.1 della
EN ISO 12100-1:2003) secondo la categoria 3 della EN 954-1 e devono essere progettati
in modo da poter essere attivati solo se il dispositivo di agitazione si trova all'interno del
contenitore.
Se, per motivi operativi, uno qualsiasi dei requisiti suddetti non può essere soddisfatto, si
devono adottare misure specifiche per garantire la sicurezza di funzionamento, ma senza
limitarsi ad esse, delle apparecchiature di miscelazione quali:

- attuatore chiudibile a chiave;

- dispositivo sensibile;

- frizione di sicurezza;

- spina di sicurezza;

- progettazione speciale dei dispositivi di agitazione;

- limitatori di coppia.

Il contenitore del prodotto verniciante deve essere protetto contro la rotazione durante
l'operazione di agitazione tramite un supporto fisso o un dispositivo di fissaggio del contenitore.

L'accesso alle parti che richiedono regolazione o registrazione di comandi o sensori (per
esempio a vibratori o scuotitori con dispositivo di fissaggio motorizzato del contenitore del
prodotto verniciante) deve essere impedito mediante recinti a steccato o essere protetto in un
modo che garantisca lo stesso livello di sicurezza. Per i recinti a steccato, si applicano le
distanze di sicurezza secondo la EN 294. I ripari devono soddisfare i requisiti della EN 953.

5.2.2 Misure di sicurezza contro i pericoli generati dall'eiezione di materiali

5.2.2.1 Le apparecchiature di miscelazione e i loro componenti devono essere progettati e
costruiti in modo che nessuna eiezione pericolosa di prodotti vernicianti possa risultare da
perdite o guasti dei componenti durante il normale funzionamento e la manutenzione.

I requisiti devono essere soddisfatti mediante:

- adeguata progettazione di tutte le parti sotto pressione;

- ripari e protezione secondo la EN 953.

I componenti devono essere progettati e costruiti per la massima pressione a cui
potrebbero essere esposti, tenendo anche conto delle condizioni di guasto.

Quando un sistema a pressione è composto da recipienti a pressione interconnessi, deve
essere classificato nella categoria massima secondo la direttiva sulle attrezzature a
pressione applicabile per il singolo recipiente a pressione. Quando un recipiente a
pressione contiene diversi fluidi, la classificazione deve avvenire sulla base del fluido che
richiede la categoria massima.

Le apparecchiature di miscelazione devono essere provviste di un dispositivo di scarico
per il sicuro scarico della pressione residua (per esempio valvola con deflessione). La
pressione non deve essere scaricata per esempio staccando un tubo o un flessibile o
aprendo una valvola di drenaggio.

Se è presente una valvola di drenaggio, la sua apertura deve essere possibile solo
utilizzando un utensile e in condizioni di assenza di pressione.

I dispositivi di sicurezza devono essere progettati e posizionati in modo che i materiali
fuoriusciti non possano causare alcun pericolo.

Gli impianti e i componenti idraulici devono essere conformi alla EN 982.

Gli impianti e i componenti pneumatici devono essere conformi alla EN 983.

Per informazioni dettagliante sui procedimenti di scarico, riempimento e drenaggio,
vedere punto 7.2.
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5.2.2.2 The mixing machinery shall be fitted with a pressure limiting device to prevent exceeding
of the maximum allowable pressure. Safety systems shall be in accordance with
EN 13445-1. Pressure losses or drops shall not generate a hazard.

If equipped with an integrated pressurising system (e.g. compressor) the pressure relief
device shall be interlocked with the power supply of the pressurising system.

5.2.2.3 Piping and hoses shall be:

- adequately protected against harmful external effects (e.g. mechanical damage by
friction);

- adequately installed to prevent mechanical stresses, (e.g. sufficient radius, length);

- suitable resistant against thermal strain.

For information on inspection and maintenance of piping and hoses see 7.2.

5.2.3 Safety measures regarding mass and stability and inadequacy of mechanical strength
Mixing machinery and their parts shall be designed, constructed and installed so that their
stability shall be ensured and any permanent or excessive deformation shall not occur
when filled with coating material.

The design shall take into consideration the intended or foreseeable use in relation to the
nature and the mass of the coating material to be used.

The machinery shall be designed and installed in such a way that, under normal operating
conditions, the integrity is not influenced by vibrations or impact loading.

Mobile mixing machinery shall be designed to ensure that it does not fall or move
unintentionally when positioned on a 10° sloping surface under recommended operating
conditions.

All components of the mixing machinery which can come into contact with the coating
and/or auxiliary materials shall be compatible with these materials.

The instruction handbook (see 7.2) shall contain a reference that, on request, a list of the
materials used in the construction and assembly of the mixing machinery will be made
available by the manufacturer to enable the determination of compatibility with special
coating and/or auxiliary materials.

5.3 Electrical safety requirements

5.3.1 Electrical equipment for mobile or fixed (stationary) mixing machinery shall comply with
EN 60204-1.

5.3.2 Protection against electric shock shall comply with the requirements of Clause 6 of
EN 60204-1:1997.

The design of the mixing machinery shall ensure that static electricity can be discharged
in a controlled manner by the use of any kind of one or more earth connections according
to Clause 6 of EN 60204-1:1997 with a resistance similar to or less than 1 MΩ.

All mechanical conductive parts of the installation shall be earthed (see Clause 8 of
EN 60204-1:1997). Measuring devices which are part of the mixing machinery shall
comply with EN 61010-1:2001.

5.3.3 The insulation of electrical equipment shall be resistant against solvents and other fluids.

Electrical equipment shall have a protected installation against outside mechanical
influence.
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5.2.2.2 Le apparecchiature di miscelazione devono essere provviste di un dispositivo di
limitazione della pressione che impedisca di superare la pressione massima ammissibile.
I sistemi di sicurezza devono essere in conformità alla EN 13445-1. Le perdite o le cadute
di pressione non devono generare un pericolo.

Se provviste di un sistema di pressurizzazione integrato (per esempio compressore), il
dispositivo limitatore di pressione deve essere interbloccato con l'alimentazione del
sistema di pressurizzazione.

5.2.2.3 I tubi e i flessibili devono essere:

- adeguatamente protetti contro effetti esterni dannosi (per esempio danneggiamento
meccanico dovuto all'attrito);

- adeguatamente installati per prevenire sollecitazioni meccaniche (per esempio
raggio sufficiente, lunghezza);

- adeguatamente resistenti contro la deformazione termica.

Per informazioni sull'ispezione e la manutenzione di tubi e flessibili, vedere punto 7.2.

5.2.3 Misure di sicurezza relative alla massa e alla stabilità e all'inadeguatezza della resistenza meccanica
Le apparecchiature di miscelazione e le loro parti devono essere progettate, costruite e
installate in modo che la loro stabilità deve essere garantita e che un'eventuale
deformazione permanente o eccessiva non deve verificarsi durante il riempimento con
prodotti vernicianti.

La progettazione deve tenere conto dell'utilizzo previsto o prevedibile in relazione alla
natura e alla massa del prodotto verniciante da utilizzare.

Le apparecchiature devono essere progettate e installate in modo che, in condizioni
operative normali, l'integrità non sia influenzata da vibrazioni o carichi da urto. 

Le apparecchiature di miscelazione mobili devono essere progettate in modo da garantire
che non cadano o si spostino involontariamente quando collocate su una superficie
inclinata di 10° nelle condizioni operative raccomandate.

Tutti i componenti delle apparecchiature di miscelazione che possono entrare in contatto
con prodotti vernicianti e/o materiali ausiliari devono essere compatibili con tali materiali.

Il manuale di istruzioni (vedere punto 7.2) deve contenere un riferimento al fatto che, su
richiesta, il fabbricante mette a disposizione un elenco dei materiali utilizzati nella
costruzione e nell'assemblaggio delle apparecchiature di miscelazione per consentire la
determinazione della compatibilità con i prodotti vernicianti e/o i materiali ausiliari speciali.

5.3 Requisiti di sicurezza elettrici

5.3.1 Gli apparecchi elettrici delle apparecchiature di miscelazione mobili o fisse (stazionarie)
devono essere conformi alla EN 60204-1.

5.3.2 La protezione contro la scossa elettrica deve essere conforme ai requisiti del punto 6 della
EN 60204-1:1997.

La progettazione delle apparecchiature di miscelazione deve garantire che l'elettricità
statica possa essere scaricata in modo controllato mediante l'utilizzo di qualsiasi tipo di
uno o più collegamenti a massa secondo il punto 6 della EN 60204-1:1997 con una
resistenza simile a o minore di 1 MΩ.

Tutte le parti meccaniche conduttive dell'installazione devono essere collegate a massa
(vedere punto 8 della EN 60204-1:1997). I dispositivi di misurazione che fanno parte delle
apparecchiature di miscelazione devono essere conformi alla EN 61010-1:2001.

5.3.3 L'isolamento degli apparecchi elettrici deve essere resistente ai solventi e ad altri fluidi.

Gli apparecchi elettrici devono avere un'installazione protetta contro l'influenza meccanica
esterna.
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5.3.4 If electrical/electronic components are used, the manufacturer shall ensure that the
equipment does not produce any electromagnetic disturbances above the levels specified
in EN 61000-6-3 or EN 61000-6-4 as selected by the manufacturer to be appropriate for
the intended place of use. Moreover, it shall also have sufficient immunity to
electromagnetic disturbances to enable it to operate safely as intended and shall not fail
to danger when exposed to the levels and types of disturbance as specified in
EN 61000-6-1 or EN 61000-6-2.

Note It is recommended that manufacturers only use components which have been identified as conforming for
immunity and emission to harmonised EMC standards and apply them in accordance with the suppliers
recommendations.

5.4 Safety requirements related to noise
The mixing machinery shall be designed and constructed so that the risks resulting from
emission of airborne noise are reduced to the lowest level, taking into account technical
progress and availability of means for noise reduction, especially at source.

Airborne and/or structure borne noise may be generated by the moving parts of the mixing
machinery such as, but not limited to:

- drive units;

- shafts;

- agitators;

- vibrating and shaking containers.

The generation and emission of airborne noise by the mixing machinery shall be reduced
as far as possible by:

- insulation by using structure-borne noise damping elements;

- enclosures (where applicable);

- silencers etc.

Note 1 This list is not exhaustive. Other alternative technical measures with identical or greater efficiency can be used
by the manufacturer.

When designing the machine, the recommendations given in EN ISO 11688-1 shall be
taken into account.

Note 2 EN ISO 11688-2 gives useful information on noise generation mechanisms in machinery.

The determination, declaration and verification of airborne noise emission of mixing
machinery shall be carried out as stated in EN 14462.

5.5 Safety requirements against dangerous substances

5.5.1 General
For the design of these machines an assessment of the foreseeable risks arising from
coating and/or auxiliary materials shall be made according to their chemical and physical
characteristics and the intended use of the mixing machinery. The safety data sheets of
substances and compounds of the coating and/or auxiliary material shall be taken as a
basis for the assessment.

5.5.2 Safety measures against contact with/or inhalation of dangerous liquid coating materials,
vapours and aerosols
Contact with skin and/or inhalation of dangerous substances shall, where possible, be
reduced or avoided by design.

This can be achieved by e.g.:

- totally enclosed process/mixing machinery;

- automated process;

- forced ventilated installation area.

If relevant, the manufacturer shall recommend wearing additional personal protective
equipment (see 7.2).
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5.3.4 Se si utilizzano componenti elettrici/elettronici, il fabbricante deve garantire che gli
apparecchi non producano alcun disturbo elettromagnetico oltre i livelli specificati nella
EN 61000-6-3 o nella EN 61000-6-4 mediante una selezione appropriata da parte del
fabbricante stesso in relazione al luogo di utilizzo previsto. Inoltre, devono essere
sufficientemente immuni ai disturbi elettromagnetici da consentirne il funzionamento in
sicurezza come previsto e non devono guastarsi in modo pericoloso quando esposti ai
livelli e ai tipi di disturbo specificati nella EN 61000-6-1 o nella EN 61000-6-2.

Nota Si raccomanda che i fabbricanti utilizzino solo componenti che siano stati identificati come conformi per
quanto concerne immunità ed emissioni alle norme CEM armonizzate e che li applichino in conformità alle
raccomandazioni dei fornitori.

5.4 Requisiti di sicurezza relativi al rumore
Le apparecchiature di miscelazione devono essere progettate e costruite in modo che i
rischi generati dall'emissione di rumore aereo siano ridotti al minimo, tenendo conto del
progresso tecnico e della disponibilità di mezzi per la riduzione del rumore, in particolare
alla sorgente.

Il rumore aereo e/o della struttura può essere generato dalle parti mobili, ma senza
limitarsi ad esse, delle apparecchiature di miscelazione quali:

- unità di azionamento;

- alberi;

- agitatori;

- contenitori vibranti o a scuotimento.

La generazione e l'emissione di rumore aereo da parte delle apparecchiature di
miscelazione devono essere ridotte per quanto possibile mediante:

- isolamento utilizzando elementi di smorzamento del rumore della struttura;

- cappottature (quando applicabili);

- silenziatori, ecc.

Nota 1 Questo elenco non è esaustivo. Il fabbricante può utilizzare altre misure tecniche alternative con un'efficienza
identica o maggiore.

Durante la progettazione della macchina, si deve tenere conto delle raccomandazioni
della EN ISO 11688-1.

Nota 2 La EN ISO 11688-2 fornisce informazioni utili sui meccanismi di generazione del rumore nel macchinario.

La determinazione, la dichiarazione e la verifica dell'emissione di rumore aereo delle
apparecchiature di miscelazione devono essere come dichiarato nella EN 14462.

5.5 Requisiti di sicurezza contro le sostanze pericolose

5.5.1 Generalità
Per la progettazione di queste macchine, una valutazione dei rischi prevedibili derivanti dai
prodotti vernicianti e/o dai materiali ausiliari deve essere effettuata in base alle loro
caratteristiche chimiche o fisiche e all'utilizzo previsto delle apparecchiature di miscelazione.
Le schede tecniche di sicurezza delle sostanze e dei composti del prodotto verniciante e/o del
materiale ausiliario devono essere considerate come una base per la valutazione.

5.5.2 Misure di sicurezza contro il contatto con/o l'inalazione di prodotti vernicianti liquidi, vapori
e aerosol pericolosi
Il contatto con la pelle e/o l'inalazione di sostanze pericolose devono, per quanto
possibile, essere ridotti o evitati mediante progettazione.

Ciò si può ottenere per esempio mediante:

- apparecchiatura di lavorazione/miscelazione a segregazione totale;

- processo automatizzato;

- area di installazione con ventilazione forzata.

Se pertinente, il fabbricante deve raccomandare di indossare dispositivi di protezione
individuale aggiuntivi (vedere punto 7.2).
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5.6 Fire and explosion prevention and protection

5.6.1 Fire
To preclude the fast propagation of fire, all elements of construction of the mixing
machinery and its components shall comply with the requirements for fire prevention and
protection of machines as described in EN 13478.

Constituent elements shall be of materials which do not support combustion and shall be
sufficiently resistant to fire.

The pipes and hoses for coating materials shall be of material, which does not support
combustion.

The surface of the pipes and hoses shall no accumulate electrostatic charges, which
could lead to an ignition.

Note Information on construction material's reaction to fire is given in Annex D.

5.6.2 Explosions

5.6.2.1 General

To prevent an explosion it is necessary to implement the following:

- to maintain the flammable substances concentration below LEL by forced ventilation,
or keeping the temperature of the solvent-borne coating material below its flash point
considering a safety margin;

- to eliminate or reduce ignition sources.

The safety margin shall be 15 K minimum.

The explosion prevention measures depend on the fundamental requirements above, as
well as the hazardous area in which the mixing machinery is located.

5.6.2.2 Limitation of flammable substances concentration

The limit values of concentration depend on design of container (open or closed) and shall
only be used for classification in hazardous zones (see Annex B) and determination of
electrical and non-electrical equipment.

The mixing machinery shall be designed to prevent the release of flammable coating
materials in order to avoid the build-up of a potentially explosive atmosphere. In selecting
the materials used in the construction of the mixing machinery, special consideration shall
be given to limiting, bearing in mind the current state of the art, the propagation of
combustion and/or fire.

If the materials to be mixed have a flash point less than 35 °C, the containers in which they
are mixed shall be tightly closed to prevent the release of flammable vapours.

Drip trays are required, if in case of failure overfilling, mal-operation, leakages, damage to
container, failure of forced ventilation and spreading of coating materials are not
prevented.

The instruction handbook shall include a warning that the tightness of these containers be
checked regularly.

The instruction handbook shall contain a warning regarding potential fire and/or explosion
hazards.

For mixing machinery without forced ventilation, the manufacturer shall give instructions in
the instruction handbook (see 7.2) on minimum requirements of air dilution in the
installation area to ensure an average concentration of flammable substances in air (see
Annex B).
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5.6 Prevenzione e protezione da incendi ed esplosioni

5.6.1 Incendio
Per precludere la rapida propagazione di un incendio, tutti gli elementi costruttivi delle
apparecchiature di miscelazione e i loro componenti devono essere conformi ai requisiti di
prevenzione degli incendi e di protezione delle macchine come descritti nella EN 13478.

Gli elementi costitutivi devono essere realizzati con materiali che non agevolano la
combustione e devono essere sufficientemente resistenti al fuoco.

I tubi e i flessibili per i prodotti vernicianti devono essere realizzati con un materiale che
non agevoli la combustione.

La superficie dei tubi e dei flessibili non deve accumulare cariche elettrostatiche che
potrebbero portare a un'accensione.

Nota Informazioni sulla reazione al fuoco dei materiali da costruzione sono fornite nell'appendice D.

5.6.2 Esplosioni

5.6.2.1 Generalità

Per impedire un'esplosione è necessario implementare quanto segue:

- mantenere la concentrazione di sostanze infiammabili sotto il LEL mediante
ventilazione forzata o mantenendo la temperatura del prodotto verniciante contenente
solvente sotto il suo punto di infiammabilità, considerando un margine di sicurezza;

- eliminare o ridurre le sorgenti di accensione.

Il margine di sicurezza deve essere almeno 15 K.

La misure di prevenzione delle esplosioni dipendono dai requisiti fondamentali di cui
sopra, nonché dalle aree pericolose in cui sono collocate le apparecchiature di
miscelazione.

5.6.2.2 Limitazione della concentrazione di sostanze infiammabili

I valori limite della concentrazione dipendono dalla progettazione del contenitore (aperto
o chiuso) e devono essere utilizzati solo per la classificazione in aree pericolose (vedere
appendice B) e la determinazione degli apparecchi elettrici e non elettrici.

Le apparecchiature di miscelazione devono essere progettate per impedire il rilascio di
prodotti vernicianti infiammabili al fine di evitare la formazione di un'atmosfera potenzialmente
esplosiva. Nella selezione dei materiali utilizzati nella costruzione delle apparecchiature di
miscelazione, si deve considerare in special modo la limitazione, tenendo a mente lo stato
corrente dell'arte e la propagazione della combustione e/o dell'incendio.

Se i materiali da miscelare hanno un punto di infiammabilità minore di 35 °C, i contenitori in cui
sono miscelati devono essere chiusi a tenuta per impedire il rilascio di vapori infiammabili.

Sono necessari gocciolatoi se, in caso di guasto, non si impediscono riempimento
eccessivo, malfunzionamento, perdite, danni al contenitore, guasto della ventilazione
forzata o diffusione dei prodotti vernicianti.

Il manuale di istruzioni deve includere l'avvertenza di controllare regolarmente la tenuta di
tali contenitori.

Il manuale di istruzioni deve includere un'avvertenza relativa ai potenziali pericoli di
incendio e/o esplosione.

Per le apparecchiature di miscelazione senza ventilazione forzata, il fabbricate deve
fornire istruzioni nel manuale di istruzioni (vedere punto 7.2) sui requisiti minimi di
diluizione dell'aria nell'area di installazione per garantire una concentrazione media di
sostanze infiammabili in aria (vedere appendice B).
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5.6.2.3 Avoidance or reduction of ignition sources

5.6.2.3.1 General

All electrical and non-electrical equipment and components, intended for use in potentially
explosive atmospheres, shall be designed and constructed according to good engineering
practice and in conformity with the required categories for group II equipment to ensure
avoidance of any ignition source. To classify the category of the equipment it shall be
subjected to an ignition hazard assessment in accordance with 5.2 of
!EN 13463-1:2001".

During the design of the mixing machinery, all potential ignition sources (e.g. mechanical
sparks, hot surfaces, overheating, alternating effects between different parts of the mixing
machinery and/or any combination of such hazards) shall be taken into consideration.

Category 3 mixing machinery for use in zone 2, see Annexes A and B, shall not contain
any effective ignition source in normal operation.

Category 2 mixing machinery for use in zone 1, see Annexes A and B, shall not contain
any effective ignition source during foreseeable malfunctions or rare malfunctions.

Hot surfaces of the mixing machinery shall not be able to ignite paint aerosols and solvent
vapour. The admissible temperatures of these hot surfaces are described in 6.4.2 of
!EN 1127-1:2007".

Undesirable electrostatic discharges shall be avoided by earthing and interconnecting all
conductive components of electrical and non-electrical equipment.

Note 1 Further information on this topic is given in !CLC/TR 50404:2003, Electrostatics - Code of practice for the
avoidance of hazards due to static electricity."

An ignition hazard assessment report is requested for the mixing machinery, including all
installed components, in accordance with 5.2.5 of !EN 13463-1:2001".

Note 2 The report may take reference to already certified components.

5.6.2.3.2 Electrical equipment

Any electrical equipment, installed and located in zone 1 shall be at least category 2 and
shall comply with the requirements of EN 60079-0. Where relevant, EN 60079-0 may be
supplemented or modified by !EN 60079-6", EN 60079-2, !EN 60079-5",
EN 60079-1, EN 60079-7 and !EN 60079-11", EN 60079-18, EN 60079-25 as
appropriate.

Electrical equipment installed and located in zone 2 shall be at least of category 3
complying with EN 60079-0 and EN 60079-15.

In particular the following measures shall be considered:

- all conductive components shall be interconnected and earthed according to
EN 60204-1;

- for lighting devices fitted behind transparent impact resistant panels sealed to the
mixing machinery's structure, so that solvent vapour inside the mixing machinery
cannot ingress, IP 54 of EN 60529 is sufficient;

!Note The requirement is related to the properties of the panel to effectively enclose the hazardous atmosphere.
The enclosure of the lighting fitting itself is not located in a classified zone with potential explosive
atmosphere."

- For motor outside the mixing machinery at least IP44 of EN 60529 shall be used;
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5.6.2.3 Evitare o ridurre le sorgenti di accensione

5.6.2.3.1 Generalità

Tutti gli apparecchi e i componenti elettrici e non elettrici, destinati all'utilizzo in atmosfere
potenzialmente esplosive, devono essere progettati e costruiti secondo la buona pratica
tecnica e in conformità alle categorie richieste per le apparecchiature del gruppo II per
garantire di evitare sorgenti di accensione. Per classificare la categoria
dell'apparecchiatura, questa deve essere sottoposta a una valutazione del pericolo di
accensione in conformità al punto 5.2 della !EN 13463-1:2001".

Durante la progettazione delle apparecchiature di miscelazione, si deve tenere conto di
tutte le potenziali sorgenti di accensione (per esempio scintille meccaniche, superfici
calde, surriscaldamento, effetti alternati tra diverse parti delle apparecchiature di
miscelazione e/o qualsiasi combinazione di tali pericoli).

Le apparecchiature di miscelazione di categoria 3 da utilizzare in una zona 2, vedere
appendici A e B, non devono contenere alcuna sorgente di accensione efficace durante il
funzionamento normale.

Le apparecchiature di miscelazione di categoria 2 da utilizzare in una zona 1, vedere
appendici A e B, non devono contenere alcuna sorgente di accensione efficace durante
malfunzionamenti prevedibili o rari.

Le superfici calde delle apparecchiature di miscelazione non devono essere in grado di
accendere aerosol di vernici o vapori di solventi. Le temperature ammissibili di queste
superfici calde sono descritte nel punto 6.4.2 della !EN 1127-1:2007".

Le scariche elettrostatiche indesiderate devono essere evitate mediante messa a terra e
interconnessione di tutti i componenti conduttivi degli apparecchi elettrici e non elettrici.

Nota 1 Ulteriori informazioni su questo argomento sono fornite nel !CLC/TR 50404:2003 "Electrostatic - Code of
practice for the avoidance of hazards due to static electricity"".

Per le apparecchiature di miscelazione, inclusi tutti i componenti installati, è richiesto un
resoconto sulla valutazione dei pericoli di accensione in conformità al punto 5.2.5 della
!EN 13463-1:2001".

Nota 2 Il resoconto può fare riferimento a componenti già certificati.

5.6.2.3.2 Equipaggiamento elettrico

Gli equipaggiamenti elettrici installati e situati nella zona 1 devono essere almeno di
categoria 2 e devono essere conformi ai requisiti della EN 60079-0. Quando pertinente, la
EN 60079-0 può essere integrata o modificata dalle !EN 60079-6", EN 60079-2,
!EN 60079-5", EN 60079-1, EN 60079-7 ed !EN 60079-11", EN 60079-18,
EN 60079-25 come appropriato.

Gli equipaggiamenti elettrici, installati e situati nella zona 2, devono essere almeno di
categoria 3 e devono essere conformi alle EN 60079-0 ed EN 60079-15.

Si devono considerare in particolare le misure seguenti:

- tutti i componenti conduttivi devono essere interconnessi e messi a terra secondo la
EN 60204-1;

- per i dispositivi di illuminazione installati dietro pannelli trasparenti e resistenti agli
urti, sigillati alla struttura delle apparecchiature di miscelazione in modo che il vapore
dei solventi all'interno delle apparecchiature di miscelazione non possa entrare è
sufficiente l’IP 54 della EN 60529;

!Nota Il requisito è legato alle proprietà del pannello di racchiudere efficacemente l’atmosfera pericolosa. La capottatura
del dispositivo di illuminazione non è collocata in una zona classificata con atmosfera potenzialmente esplosiva."

- per il motore all'esterno delle apparecchiature di miscelazione si deve utilizzare
almeno IP44 della EN 60529.
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5.6.2.3.3 Non-electrical equipment

Any non-electrical equipment, intended for use in a potentially explosive atmosphere,
shall comply with the requirements of !EN 13463-1:2001" and EN 13463-5:2003,
and where relevant, the selected European Standard for the specific type of ignition
protection.

In particular the following requirements shall be observed:

- electrostatic charges shall be avoided according 7.4 of !EN 13463-1:2001".

- for exhaust and recirculation air ignition protected fans shall be used
!(EN 14986)".

!deleted text"

5.7 Safety requirements against failure of energy supply
The mixing machinery shall be designed and constructed to eliminate the risk of injury
caused by failure of energy supply. If residual risks remain, further information shall be
given in the instruction handbook (see 7.2), with regard to any shortcomings of the
protection measures adopted.

Where more than one type of energy is used (e.g. electric and pneumatic) the failure of
any shall not cause a hazard to arise from sources relating to the other types of energy
source.

5.8 Safety requirements and measures against failure of control systems

5.8.1 General
The mixing machinery shall be equipped with control devices for each type of energy
used, according to EN 982, EN 983 EN 60204-1.

5.8.2 Safety-related control circuits
The following control circuits are considered safety-related:

- control circuit between overpressure and supply (see 5.2.2.2);

- circuits for controlling each type of energy used;

- hydraulic/pneumatic control circuits (see 5.2.2.1);

- control circuit between guards and interlocking with the agitator.

Mixing machinery shall be equipped with a device which prevents uncontrolled start-up
after a failure or interruption of any energy supply. The mixing machinery shall be
equipped with disconnecting devices for each type of energy used. The requirements of
EN 1037 shall apply.

Control switches for starting hazardous movements shall be in accordance with
EN 1037:1995. Mixing machinery shall be provided with separate main control switches
for each type of energy used. The requirements of EN 1037 shall be satisfied.

5.8.3 Level of safety

Control circuits which are used in safety-related functions shall fulfil the requirements of
EN 954-1 category 3 and EN 1088. For safety-related functions see EN 954-1 and
CR 954-100:1999.

6 VERIFICATION OF THE SAFETY REQUIREMENTS AND/OR MEASURES

6.1 General
The safety requirements detailed in Clause 5 shall be checked by testing, calculation,
inspection or other methods, according to the following subclauses.

Verification shall be checked before or during commissioning.
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5.6.2.3.3 Equipaggiamento non elettrico
Gli equipaggiamenti non elettrici, destinati all'utilizzo in un'atmosfera potenzialmente
esplosiva, devono essere conformi ai requisiti della !EN 13463-1:2001" e della
EN 13463-5:2003 e, quando pertinente, alla norma europea selezionata per il tipo
specifico di protezione dall'accensione.
Si devono considerare in particolare i requisiti seguenti:
- le cariche elettrostatiche devono essere evitate secondo il punto 7.4 della

!EN 13463-1:2001";
- si devono utilizzare ventole protette dall'accensione dell'aria di scarico e ricircolo

!(EN 14986)".
! testo eliminato"

5.7 Requisiti di sicurezza contro l'interruzione nella fornitura di energia
Le apparecchiature di miscelazione devono essere progettate e costruite in modo da
eliminare il rischio di lesioni causate dall'interruzione nella fornitura di energia. Se
permangono rischi residui, nel manuale di istruzioni si devono fornire ulteriori informazioni
(vedere punto 7.2) in merito all'eventuale insufficienza delle misure di protezione adottate.

Quando si utilizza più di un tipo di energia (per esempio elettrica e pneumatica), il guasto di una
sorgente non deve causare pericoli derivanti dalle altre sorgenti dei tipi di energia utilizzati.

5.8 Requisiti e misure di sicurezza contro il guasto dei sistemi di comando

5.8.1 Generalità
Le apparecchiature di miscelazione devono essere dotate di dispositivi di comando per
ciascun tipo di energia utilizzata, secondo le EN 982, EN 983 ed EN 60204-1.

5.8.2 Circuiti di comando legati alla sicurezza

I seguenti circuiti di comando sono considerati legati alla sicurezza:

- circuito di comando tra sovrappressione e alimentazione (vedere punto 5.2.2.2);

- circuiti per il controllo di ogni tipo di energia utilizzata;

- circuiti di comando idraulici/pneumatici (vedere punto 5.2.2.1);

- circuito di comando tra i ripari e l'interblocco con l'agitatore.

Le apparecchiature di miscelazione devono essere dotate di un dispositivo che impedisca
l'avvio incontrollato dopo un guasto o un'interruzione della fornitura di energia. Le
apparecchiature di miscelazione devono essere dotate di dispositivi di sezionamento per
ciascun tipo di energia utilizzata. Si devono applicare i requisiti della EN 1037.

Gli interruttori di comando per l'avvio di movimenti pericolosi devono essere conformi alla
EN 1037:1995. Le apparecchiature di miscelazione devono essere dotate di interruttori di
comando principali separati per ciascun tipo di energia utilizzata. Si devono soddisfare i
requisiti della EN 1037.

5.8.3 Livello di sicurezza
I circuiti di comando che sono utilizzati nelle funzioni legate alla sicurezza devono
soddisfare i requisiti della EN 954-1 categoria 3 e della EN 1088. Per le funzioni legate
alla sicurezza, vedere EN 954-1 e CR 954-100:1999.

6 VERIFICA DEI REQUISITI E/O DELLE MISURE DI SICUREZZA

6.1 Generalità
I requisiti di sicurezza specificati nel punto 5 devono essere controllati mediante prove,
calcolo, ispezione o altri metodi, secondo i punti seguenti.

La verifica deve essere effettuata prima o durante la messa in servizio.
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6.2 Mechanical

6.2.1 Verification of requirements under 5.2 and the measures adopted can be carried out by
visual and/or physical inspection.

In addition piping shall be tested with a pressure of 1,3 times the maximum permissible
working pressure.

Test pressure has to be applied for a minimum time of 15 min. During pressure test no
leakage shall be observed.

The distance between moving or fixed parts to moving parts and between cover clamping
screws and the walls of cover and/or pressure vessel shall be tested by measurement.
This is a type test.

The stability of movable mixing machinery shall be checked under operation of the system
as a type test.

6.2.2 The exact location of the safety devices shall be checked by inspection and functionality,
and efficiency of these devices shall be checked by testing.

The integrity of any part of the mixing machinery that may be subjected to a burst pressure
shall be checked by a type test in which the burst pressure shall be maintained for at least
3 min unless a part fails before that time.

The integrity of any part of the mixing machinery that may be subjected to a proof
pressure shall be checked by functional test in which the proof pressure shall be
maintained for at least 1 min without any signs of deformation or leakage.

Hoses in pressurized parts of the mixing machinery shall be proof tested by the user of the
mixing machinery or an authorised expert at least every 3 years.

Hoses that cannot be prevented from friction contact with other parts of the mixing
machinery and/or the walls and/or floor shall be checked for signs of wear by weekly
visual inspection.

The marking of hoses in the mixing machinery shall be checked by visual examination.

The instruction handbook shall be checked for the notes required by visual examination.

The suitability of the materials of construction of the mixing machinery shall be checked by
type tests and by the availability of a comparison list.

The stability of mobile mixing machinery shall be checked by a type test.

6.3 Electrical
Verification of requirements under 5.3 shall be carried out according to EN 60204-1 and
the following tests shall be performed on all mixing machinery when the electrical
equipment is fully connected to the system:

- continuity of the protective bonding circuit (see 20.2 of EN 60204-1:1997);

- insulation resistance tests (see 20.3 of EN 60204-1:1997);

- voltage tests (see 20.4 of EN 60204-1:1997);

- functional tests (see 20.7 of EN 60204-1:1997).

6.4 Noise
The measurements of the emission sound pressure levels at the workstations and of the
sound power level shall be carried out according to EN 14462 during commissioning.

6.5 Dangerous substances
Verification of requirements in 5.5 and the measures adopted shall be carried out by visual
inspection and measurement.
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6.2 Requisiti meccanici

6.2.1 La verifica dei requisiti del punto 5.2 e delle misure adottate può essere eseguita mediante
esame visivo e/o fisico.
Inoltre le tubazioni devono essere sottoposte a prova con una pressione pari a 1,3 volte la
pressione d'esercizio massima ammissibile.
La pressione di prova deve essere applicata per un periodo minimo di 15 min. Durante la
prova di pressione non si devono osservare perdite.
La distanza tra le parti mobili o fisse e le parti mobili e tra le viti di fissaggio del coperchio
e le pareti del coperchio e/o del recipiente a pressione deve essere sottoposta a prova
mediante misurazione. Questa è una prova di tipo.
La stabilità delle apparecchiature di miscelazione mobili deve essere controllata durante il
funzionamento del sistema come una prova di tipo.

6.2.2 L'esatta posizione dei dispositivi di sicurezza deve essere controllata mediante ispezione
e la funzionalità e l'efficienza di tali dispositivi deve essere controllata mediante prove.
L'integrità di qualsiasi parte delle apparecchiature di miscelazione che può essere
esposta a una pressione di scoppio deve essere controllata mediante una prova di tipo in
cui la pressione di scoppio deve essere mantenuta per almeno 3 min a meno che una
parte non si rompa prima di quel periodo.
L'integrità di qualsiasi parte delle apparecchiature di miscelazione che può essere
esposta a una pressione di prova deve essere controllata mediante una prova funzionale
in cui la pressione di prova deve essere mantenuta per almeno 1 min senza alcun segno
di deformazione o perdita.
I flessibili nelle parti pressurizzate delle apparecchiature di miscelazione devono essere
sottoposti a prova da parte dell'utilizzatore delle apparecchiature di miscelazione o di un
esperto autorizzato almeno ogni 3 anni.
I flessibili per i quali non si può impedire il contatto per attrito con altre parti delle
apparecchiature di miscelazione e/o le pareti e/o il pavimento devono essere controllati
alla ricerca di segni di usura mediante esame visivo settimanale.
La marcatura dei flessibili nelle apparecchiature di miscelazione deve essere controllata
mediante esame visivo.
Il manuale di istruzioni deve essere controllato alla ricerca delle note richieste mediante
esame visivo.
L'idoneità dei materiali costruttivi delle apparecchiature di miscelazione deve essere
controllata mediante prove di tipo e mediante la disponibilità di un elenco di confronto.
La stabilità delle apparecchiature di miscelazione mobili deve essere controllata mediante
una prova di tipo.

6.3 Requisiti elettrici
La verifica dei requisiti del punto 5.3 deve essere eseguita secondo la EN 60204-1 e le
prove seguenti devono essere eseguite su tutte le apparecchiature di miscelazione
quando gli apparecchi elettrici sono collegati totalmente al sistema:
- continuità del circuito di collegamento a massa di protezione (vedere punto 20.2

della EN 60204-1:1997);
- prove di resistenza dell'isolamento (vedere punto 20.3 della EN 60204-1:1997);
- prove di tensione (vedere punto 20.4 della EN 60204-1:1997);
- prove funzionali (vedere punto 20.7 della EN 60204-1:1997).

6.4 Rumore
Le misurazioni dei livelli di pressione sonora di emissione presso le postazioni di lavoro e
del livello di potenza sonora devono essere eseguite secondo la EN 14462 durante la
messa in servizio.

6.5 Sostanze pericolose
La verifica dei requisiti del punto 5.5 e delle misure adottate deve essere eseguita
mediante esame visivo e misurazione.
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6.6 Fire and explosions

6.6.1 Fire
Check compliance with 5.6.1 according to material data in the specification by visual
inspection and tests.

6.6.2 Explosions

Compliance of electrical and non-electrical equipment with required categories for ignition
protection shall be checked before commissioning.

The mixing machinery, the ignition hazard assessment and the user warnings in the
instruction handbook shall be checked by visual inspection.

For the verification of the temperature limitation (thermostat) and cut-off devices proceed
as follows:

- for adjustable device(s) (thermostat) set the temperature 10 K below the maximum
admissible design temperature. For cut-off device(s) set the controls in such a way
the cut-off can operate;

- switch on the heating and all the heat sources into the machine;

- when the heating switches off (thermostat cut-off temperature) count down 15 min
then immerse the probe of the verifying instrumentation into the coating material and
compare the temperature value on the instrumentation to the temperature set on the
limiting device (thermostat). Discrepancy shall not exceed +2 K.

Verification of alarm(s) shall be made by visual and/or audible inspection.

Verification of temperature of touchable surfaces of the mixing machinery shall be carried
out in a room at ambient temperature not below the normal temperature where the mixing
machinery is used or temperature compensation shall be done.

Verification of temperature of touchable surfaces shall be carried out at the maximum
temperature which can be reached at the steady state when all parts in contact with
coating materials are at their maximum admissible design temperature.

6.7 Failure of energy supply
Verification of the requirements detailed in 5.7 and the measures adopted shall be carried
out by visual inspection.

6.8 Control systems
Verification of the requirements detailed in 5.8 shall be carried out by testing and visual
inspection. The presence, function and labelling of safety devices shall be checked.

7 INFORMATION FOR USE

7.1 General
Information for use shall be drawn up in accordance with Clause 6 and in particular with
6.5 of EN ISO12100-2:2003 for instruction handbook.

The instructions shall be drawn up in one of the languages of the EEA. On being put in
service, the mixing machinery shall be accompanied by a translation of the instructions in
the language of the country in which the mixing machinery is to be used and by the
instructions in the original language issued by the manufacturer.

The maintenance instructions for use by specialised personnel may be drawn up in only
one of the Community languages understood by that personnel.

It shall provide specifications for the commissioning, the use and the maintenance of the
mixing machinery and include, as the case may be, information and safety instructions to
the user for the correct and safe use of the mixing machinery, and notably the following
minimum information, which depends on the type of the mixing machinery:
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6.6 Incendio ed esplosione

6.6.1 Incendio
Controllare la conformità al punto 5.6.1 secondo i dati sui materiali nella specifica
mediante esame visivo e prove.

6.6.2 Esplosioni
La conformità dell'equipaggiamento elettrico e non elettrico alle categorie richieste per la
protezione dall'accensione deve essere controllata prima della messa in servizio.
Le apparecchiature di miscelazione, la valutazione del pericolo di accensione e le avvertenze
per l'utilizzatore nel manuale di istruzioni devono essere controllate mediante esame visivo.
Per la verifica della limitazione della temperatura (termostato) e dei dispositivi di arresto,
procedere come segue:
- per il(i) dispositivo(i) regolabile(i) (termostato) regolare la temperatura a 10 K sotto la

temperatura di progettazione massima ammissibile. Per il(i) dispositivo(i) di arresto,
regolare i comandi in modo che l'arresto possa funzionare;

- accendere il riscaldamento e tutte le fonti di calore nella macchina;
- quando il riscaldamento si spegne (temperatura di arresto del termostato) attendere

15 min quindi immergere la sonda della strumentazione di verifica nel prodotto
verniciante e confrontare il valore della temperatura sulla strumentazione con la
temperatura regolata sul dispositivo di limitazione (termostato). La discrepanza non
deve essere maggiore di +2 K.

La verifica dell'(degli) allarme(i) deve avvenire mediante esame visivo e/o acustico.
La verifica della temperatura delle superfici toccabili delle apparecchiature di
miscelazione deve avvenire in una stanza ad una temperatura ambiente non inferiore alla
temperatura normale di utilizzo delle apparecchiature di miscelazione oppure si deve
effettuare una compensazione della temperatura.
La verifica della temperatura delle superfici toccabili deve essere eseguita alla temperatura
massima che può essere raggiunta allo stato stazionario quando tutte le parti in contatto con i
prodotti vernicianti sono alla loro temperatura di progettazione massima ammissibile.

6.7 Interruzione nell'alimentazione di energia
La verifica dei requisiti specificati nel punto 5.7 e delle misure adottate deve essere
eseguita mediante esame visivo.

6.8 Sistemi di comando
La verifica dei requisiti specificati nel punto 5.8 deve essere eseguita mediante prove e
esame visivo. Si deve controllare la presenza, il funzionamento e l'etichettatura dei
dispositivi di sicurezza.

7 INFORMAZIONI PER L'USO

7.1 Generalità
Le informazioni per l'uso devono essere redatte in conformità al punto 6 e in particolare al
punto 6.5 della EN ISO 12100-2:2003 per il manuale di istruzioni.
Le istruzioni devono essere redatte in una delle lingue della EEA. Quando messe in
servizio, le apparecchiature di miscelazione devono essere accompagnate da una
traduzione delle istruzioni nella lingua del paese di utilizzo delle apparecchiature di
miscelazione e dalle istruzioni in lingua originale pubblicate dal fabbricante.
Le istruzioni di manutenzione destinate al personale specializzato possono essere
redatte in una sola delle lingue della Comunità comprese dal personale.
Devono fornire specifiche per la messa in servizio, l'utilizzo e la manutenzione delle
apparecchiature di miscelazione e includere, quando opportuno, informazioni e istruzioni
di sicurezza per l'utilizzatore in merito all'utilizzo corretto e in sicurezza delle
apparecchiature di miscelazione, e in particolare le informazioni minime seguenti, che
dipendono dal tipo di apparecchiatura di miscelazione.



MISE -  convenz ion i  con  UNI  anno  2013

© UNI Pagina 35UNI EN 12757-1:2010

7.2 Instruction handbook

7.2.1 Information relating to the mixing machinery
- Performance data:

- the maximum allowable pressure for the compressed air (where applicable);

- the maximum and minimum allowable temperatures of the coating material
and/or the compressed air supplied by the equipment (where applicable);

- the maximum speed of rotation of parts of the mixing machinery (where
applicable);

- noise emission values determined according to EN 14462 i.e.:

- the A-weighted emission sound pressure level at workstations, where this
exceeds 70 dB; where this level does not exceed 70 dB, this fact shall be
indicated;

- the A-weighted sound power level where the A-weighted emission sound
pressure level at workstations exceeds !80 dB";

- description of application of mixing machinery (intended use).

7.2.2 Information relating to safety

- Information about type and use of any safety devices for the mixing machinery;

- area classification with restricted areas and hazardous zones with reference to fire
and explosion (if applicable);

- instructions for detection of failures and re-start after an interruption, clearance of
faults (for example: diagrams for all services, trouble-shooting);

- !the operating method to be followed in the event of accidents, breakdowns or
blockages that are likely to occur;"

- warning against:

- smoking in the hazardous zone. A display showing "No smoking" within 5 meters
around the mixing machinery shall be suffixed on the machine;

- use of naked flames, objects with hot or incandescent surfaces, equipment or
items capable of generating sparks (tools, equipment etc.) in the mixing
machinery or in the surrounding of it;

- use of halogenated products for cleaning;

- use of cleaning agents with a flash point less than 15 °C above the ambient
temperature;

- safe working practices - information about:

- required fire extinguishing equipment;

- any special earthing measures;

- use of the mixing machinery only in a well ventilated area, with regards to health,
fire and explosion risks, where is ensured, that the concentrations of vapours and
gases are below the national exposure limits and the lower explosion limits
(LEL);

- compressed air shall not be directed towards persons;

- a list of the materials used in the construction of the mixing machinery available on
request to validate compatibility with the coating materials to be used.

7.2.3 Information relating to transport, handling, installation
- Instructions relating to the installation such as floor plans, exhaust systems, floor

mountings;

- fastening of the mixing machinery to the floor before use;

- installing of the mixing machinery in a well-lit room (300 Lux at least), otherwise
choose a machine with lighting.
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7.2 Manuale di istruzioni

7.2.1 Informazioni relative alle apparecchiature di miscelazione
- Dati prestazionali:

- la pressione massima ammissibile per l'aria compressa (quando applicabile),

- le temperature massima e minima ammissibili del prodotto verniciante e/o
dell'aria compressa erogata dall'apparecchiatura (quando applicabili),

- la massima velocità di rotazione di parti delle apparecchiature di miscelazione
(quando applicabile);

- valori di emissione sonora determinati secondo la EN 14462, cioè:

- il livello di pressione sonora di emissione ponderato A presso le postazioni di
lavoro, quando questo è maggiore di 70 dB; quando questo livello non è
maggiore di 70 dB, ciò non deve essere indicato,

- il livello di potenza sonora ponderato A quando il livello di pressione sonora di
emissione ponderato A presso le postazioni di lavoro è maggiore di !80 dB";

- descrizione dell'applicazione delle apparecchiature di miscelazione (utilizzo previsto).

7.2.2 Informazioni relative alla sicurezza
- Informazioni sul tipo e l'utilizzo di eventuali dispositivi di sicurezza per le

apparecchiature di miscelazione;

- classificazione dell'area con aree limitate e zone pericolose in riferimento all'incendio
e all'esplosione (se applicabile);

- istruzioni per il rilevamento di guasti, il riavvio dopo un'interruzione e l'eliminazione
dei guasti (per esempio: schemi di tutti i servizi, ricerca guasti);

- !il metodo di funzionamento da seguire in caso di incidenti, guasti o bloccaggi che
possono accadere;"

- avvertenza contro:

- il fumo nella zona pericolosa. Sulla macchina si deve applicare un cartello con la
scritta "Vietato fumare" entro 5 m attorno alle apparecchiature di miscelazione,

- l'utilizzo di fiamme libere, oggetti con superfici calde o incandescenti,
attrezzature o elementi in grado di generare scintille (attrezzi, attrezzature ecc.)
nelle apparecchiature di miscelazione o nell'area circostante,

- l'utilizzo di prodotti alogenati per la pulizia,

- l'utilizzo di detergenti con un punto di infiammabilità minore di 15 °C sopra la
temperatura ambiente;

- pratiche di lavoro in sicurezza - informazioni su:

- attrezzature per l'estinzione degli incendi richieste,

- eventuali misure di messa a terra speciali,

- l'utilizzo delle apparecchiature di miscelazione solo in un'area ben ventilata, per
quanto concerne i rischi per la salute, di incendio e di esplosione, in cui sia
garantito che le concentrazioni dei vapori e dei gas siano inferiori ai limiti di
esposizione nazionali e ai limiti inferiori di esplosione (LEL);

- l'aria compressa non deve essere rivolta verso le persone;

- un elenco dei materiali utilizzati nella costruzione delle apparecchiature di
miscelazione disponibile su richiesta per convalidare la compatibilità con i prodotti
vernicianti utilizzati.

7.2.3 Informazioni relative al trasporto, alla movimentazione e all'installazione
- Istruzioni relative all'installazione quali piante, sistemi di scarico, supporti a

pavimento;

- fissaggio delle apparecchiature di miscelazione al pavimento prima dell'utilizzo;

- installazione delle apparecchiature di miscelazione in una stanza ben illuminata
(almeno 300 Lux), altrimenti scelta di una macchina con illuminazione.
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7.2.4 Information relating to use of the mixing machinery
- Use of personal protective equipment in respect on contact with and/or breathing of

hazardous materials, gases or vapours, according to the safety data sheet of the
coating materials;

- further information relating to the use/reference to:

- all other documentation such as operation manuals for associated equipment
and data sheets for coating materials;

- all national and local regulations regarding the disposal of waste products shall
be observed.

7.2.5 Information relating to maintenance of the mixing machinery
- Before starting any maintenance operation, the mixing machinery shall be

disconnected from the power supply;

- work shall only be carried out by qualified and trained personnel using only
recommended tools and spares;

- nature and frequency about regular inspection of ventilation, cleaning and earthing
etc. shall be specified;

- effectiveness of the container seal shall be checked at intervals not exceeding 6
months;

- !the specifications of the spare parts to be used, when these affect the health and
safety of operators."

7.3 Marking
The mixing machinery shall be marked, clearly and indelibly, as laid out in 6.4 of
EN ISO 12100-2:2003.

The following additional marking shall also be included, where applicable:

- Information, if coating materials can be mixed with a flash point below 35 °C, see
5.6.2.3 and Annexes A and B;

- The specific „EX“-sign (in the hexagon) and the category, see 5.6.2.3 and Annexes A
and B, on mixing machinery designed for use in potentially explosive atmospheres;

- the maximum allowable pressure for the compressed air;

- the maximum speed/frequency of rotation/reciprocation of any part of the mixing
machinery;

- the maximum temperature of coating material and/or compressed air intended for
use with the mixing machinery if higher than 43 °C;

- !the business name and full address of the manufacturer and, where applicable,
his authorised representative;

- designation of the machinery;

- the year of construction, that is the year in which the manufacturing process is
completed."
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7.2.4 Informazioni relative all'utilizzo delle apparecchiature di miscelazione
- L'utilizzo di dispositivi di protezione individuale in relazione al contatto con e/o

all'inalazione di materiali, gas o vapori pericolosi, secondo le schede tecniche di
sicurezza dei prodotti vernicianti;

- ulteriori informazioni relative all'utilizzo/riferimento a:

- tutta l'altra documentazione quali manuali di funzionamento di attrezzature
associate e schede tecniche dei prodotti vernicianti,

- si devono osservare tutte le regolamentazioni nazionali o locali relative allo
smaltimento dei rifiuti.

7.2.5 Informazioni relative alla manutenzione delle apparecchiature di miscelazione
- Prima di qualsiasi intervento di manutenzione, le apparecchiature di miscelazione

devono essere scollegate dall'alimentazione;

- il lavoro deve essere eseguito solo da personale qualificato e addestrato, che utilizzi
solo gli attrezzi e i ricambi raccomandati;

- si devono specificare la natura e la frequenza dell'ispezione regolare della
ventilazione, della pulizia e della messa a terra;

- l'efficienza della tenuta dei contenitori deve essere controllata a intervalli non
maggiori di 6 mesi;

- !le specifiche sulle parti di ricambio da utilizzare quando queste incidono sulla
salute e sicurezza degli operatori."

7.3 Marcatura
Le apparecchiature di miscelazione devono essere marcate, in modo chiaro e indelebile,
come definito nel punto 6.4 della EN ISO 12100-2:2003.

Si deve includere anche la seguente marcatura aggiuntiva, quando applicabile:

- Informazioni sulla possibilità di miscelare prodotti vernicianti con un punto di
infiammabilità minore di 35 °C, vedere punto 5.6.2.3 e le appendici A e B;

- il segno specifico "EX" (nell'esagono) e la categoria, vedere punto 5.6.2.3 e le
appendici A e B, sulle apparecchiature di miscelazione progettate per l'utilizzo in
atmosfere potenzialmente esplosive;

- la pressione massima ammissibile per l'aria compressa;

- la massima velocità/frequenza di rotazione/moto reciproco di qualsiasi parte delle
apparecchiature di miscelazione;

- la temperatura massima del prodotto verniciante e/o dell'aria compressa destinati
all'utilizzo nelle apparecchiature di miscelazione, se maggiore di 43 °C;

- !il nome commerciale e l’indirizzo completo del fabbricante e, dove applicabile, del
suo rappresentante autorizzato;

- designazione del macchinario;

- l’anno di fabbricazione, che è l’anno nel quale è completato il processo di
fabbricazione."
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ANNEX A RELATIONSHIP BETWEEN CATEGORIES AND ZONES
(informative)

!EN 1127-1:2007" specifies methods for the identification of hazardous situations
that may lead to an explosion. It details the design and construction measures to achieve
the required safety. It includes the relationship between categories and zones and the
applicable equipment in the different zones.

Information on the control and classification of hazardous places for gases and vapours by
the use of ventilation is given in !EN 60079-10:2003".

The zones classification for areas with potentially explosive atmosphere is corresponding
to categories of ignition protection according to !EN 13463-1:2001".

table A.1 Relationship between categories and zones

Category Designed for type of explosive atmosphere Designed for zone Also applicable in zone

1 Gas/air mixture resp.
Vapour/air mixture resp.
Mist/air mixture

0 1 and 2

2 Gas/air mixture resp.
Vapour/air mixture resp.
Mist/air mixture

1 2

3 Gas/air mixture resp.
Vapour/air mixture resp.
Mist/air mixture

2 -
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APPENDICE A RELAZIONE TRA CATEGORIE E ZONE
(informativa)

!La EN 1127-1:2007" specifica i metodi per l'identificazione delle situazioni
pericolose che possono portare a un'esplosione. Specifica le misure di progettazione e di
costruzione per ottenere la sicurezza richiesta. Essa include la relazione tra categorie e
zone e le attrezzature applicabili nelle diverse zone.

Informazioni sul controllo e la classificazione dei luoghi pericolosi per i gas e i vapori
mediante l'utilizzo della ventilazione sono fornite nella !EN 60079-10:2003".

La classificazione in zone delle aree con un'atmosfera potenzialmente esplosiva corrisponde
alle categorie di protezione dall'accensione secondo la !EN 13463-1:2001".

prospetto A.1 Relazione tra categorie e zone

Categoria Progettata per il tipo di atmosfera esplosiva Progettata per la zona Applicabile anche nella zona

1 Miscela gas/aria rispettivamente
Miscela vapore/aria rispettivamente
Miscela nebbia/aria

0 1 e 2

2 Miscela gas/aria rispettivamente
Miscela vapore/aria rispettivamente
Miscela nebbia/aria

1 2

3 Miscela gas/aria rispettivamente
Miscela vapore/aria rispettivamente
Miscela nebbia/aria

2 -
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ANNEX B EXPLOSION-PREVENTION REQUIREMENTS FOR MIXING MACHINERY FOR
(informative) VEHICLE REFINISHING

table B.1 Explosion-prevention requirements

Note 1 Maximum container volume ≤ 10 l of liquid coating material (see scope).

Note 2 Flash point of the liquid coating material is not sufficiently (not 15 K) above the processing temperature (see
5.6.2.1).

Note 3 Mixing process only takes place in closed container (see 5.6.2.2) with self-closing dosing option.

No. Characteristics of mixing machinery Prevention of potentially explosive 
atmospheres with forced ventilation

Prevention of ignition by declaration of areas with risk of 
explosion

Design 
of mixing

machinery

Design 
of container

Forced ventilated 
enclosure

Forced ventilated 
area of installation

Zone generated inside the 
enclosure during mixing

Zone generated 
by the mixing machinery 

at the areas of installation

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

1 Open Closed No Yes None Zone 1

2 Open Closed No None None None

3 Closed Open Yes No Zone 1: 
25 % LEL < c < 50 % LEL
Zone 2:  
C < 25 % LEL

None

4 Closed Closed No No None None
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APPENDICE B REQUISITI DI PREVENZIONE DELLE ESPLOSIONI PER LE APPARECCHIATURE DI
(informativa) MISCELAZIONE PER IL RITOCCO NELL'AUTOCARROZZERIA

prospetto B.1 Requisiti di prevenzione delle esplosioni

Nota 1 Massimo volume del contenitore ≤10 l di prodotto verniciante liquido (vedere scopo e campo di applicazione).

Nota 2 Il punto di infiammabilità del prodotto verniciante liquido non è sufficientemente (non 15 K) al di sopra della
temperatura di lavorazione (vedere punto 5.6.2.1).

Nota 3 Il processo di miscelazione ha luogo solo in un contenitore chiuso (vedere punto 5.6.2.2) con opzione di
dosaggio a chiusura automatica.

N° Caratteristiche delle apparecchiature
 di miscelazione

Prevenzione di atmosfere 
potenzialmente esplosive 
con ventilazione forzata

Prevenzione dell'accensione mediante dichiarazione 
delle aree a rischio di esplosione

Progettazione 
dell'apparecchiatura 

di miscelazione

Progettazione 
del contenitore

Cappottatura a 
ventilazione forzata

Area 
dell'installazione a 
ventilazione forzata

Zona generata all'interno 
della cappottatura durante 

la miscelazione

Zona generata 
dall'apparecchiatura 

di miscelazione nelle aree 
di installazione

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

1 Aperta Chiusa No Sì Nessuna Zona 1

2 Aperta Chiusa No Nessuna Nessuna Nessuna

3 Chiusa Aperta Sì No Zona 1: 
25% LEL < c < 50% LEL
Zona 2: 
C < 25% LEL

Nessuna

4 Chiusa Chiusa No No Nessuna Nessuna
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ANNEX C REFERENCES TO NATIONAL EXPOSURE LIMIT VALUES
(informative)

Country National references to exposure limit values for hazardous substances Technical terms 
for limits

A Amtliche Mitteilungen des Bundesministeriums für soziale Verwaltung
(2/93)

MAK,
TRK

B Koninklijk Besluit tot wijziging van Bijlage II van Titel II, Hoofdstruk II bis van het ARAB 
wat de vaststelling van de grenswaarden voor blootstelling aan chemische agentina 
betreft.

VLE

Arreté Royal modifiant l’Annexe II du titre II, chapitre II bis du R.G.P.T. qui etablit les 
limites d’exposition des agents chimiques

VLE

CzR Directive of Ministry of Health No. 58/1981 Coll., about principal hygienic requirements 
for maximum permitted concentration of the most important injurants in air und 
assessment of Level of pollution

NPK
NPK-P

DK Instruction No 3.1.0.2., December 1996, Exposure Limit Values for Substances and 
Materials 

GV

SF At present unknown

F !deleted text"
!ED 839 - Guide pratique de ventilation N°9.1 - Cabines d’application par 
pulvérisation de produit liquide.
ED 6049 - Guide pratique de ventilation N°20 - Postes d’utilisation manuelle de 
solvant."

VMEI
VLE

D Technische Regeln für Gefahrstoffe
TRGS 900 "Luftgrenzwerte"

MAK, TRK
BAT

GR At present unknown

ISL At present unknown

IRL At present unknown

I Threshold Limit Values and Biological Exposure Indices published by American 
Conference of Governmental Industrial Hygienists, Technical Affairs Office, Kemper 
Woods Center, 1330 Kemper Meadow Drive, Cincinnati, OH 45240-1634 – USA

ACGIH

L At present unknown

NL Min. v. sociale Zaken en Werkgelegenheid P145: de nationale MAC-lijst 1996 MAC

N Administrative normer for forurensing i arbeidsatmosfaere 1996 AT 361

P At present unknown

ES At present unknown

S (Threshold Limit values) AFS 1996:2
Hygieniska Gränsverden

NGV, TGV
KTV

CH Suva Publikation: Grenzwerte am Arbeitsplatz 1997
Maximale Arbeitsplatzkonzentrationswerte gesundheitsgefährdender Stoffe. 
Biologische Arbeitsplatztoleranzwerte – Arbeitshygienische Grenzwerte für 
physikalische Einwirkungen

MAK, BAT

GB Health and Safety Executive
H&SE EH 40/97, Part 2: "List of occupational exposure limits and other tables"

MEL,
OES
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APPENDICE C RIFERIMENTI AI VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE NAZIONALI
(informativa)

Paese Riferimenti nazionali ai valori limite di esposizione alle sostanze pericolose Termini tecnici 
per i limiti

A Amtliche Mitteilungen des Bundesministeriums für soziale Verwaltung
(2/93)

MAK,
TRK

B Koninklijk Besluit tot wijziging van Bijlage II van Titel II, Hoofdstruk II bis van het ARAB 
wat de vaststelling van de grenswaarden voor blootstelling aan chemische agentina 
betreft.

VLE

Arreté Royal modifiant l'Annexe II du titre II, chapitre II bis du R.G.P.T. qui etablit les 
limites d'exposition des agents chimiques

VLE

CzR Directive of Ministry of Health No. 58/1981 Coll., about principal hygienic requirements 
for maximum permitted concentration of the most important injurants in air und 
assessment of Level of pollution

NPK
NPK-P

DK Instruction No 3.1.0.2., December 1996, Exposure Limit Values for Substances and 
Materials 

GV

SF Attualmente sconosciuto

F !testo eliminato"
!ED 839 - Guide pratique de ventilation N° 9.1 - Cabines d’application par 
pulvérisation de produit liquide
EN 6049 - Guide pratique de ventilation N° 20 - Postes d’utilisation manuelle de 
solvant"

VMEI
VLE

D Technische Regeln für Gefahrstoffe
TRGS 900 "Luftgrenzwerte"

MAK, TRK
BAT

GR Attualmente sconosciuto

ISL Attualmente sconosciuto

IRL Attualmente sconosciuto

I Threshold Limit Values and Biological Exposure Indices published by American 
Conference of Governmental Industrial Hygienists, Technical Affairs Office, Kemper 
Woods Center, 1330 Kemper Meadow Drive, Cincinnati, OH 45240-1634 - USA

ACGIH

L Attualmente sconosciuto

NL Min. v. sociale Zaken en Werkgelegenheid P145: de nationale MAC-lijst 1996 MAC

N Administrative normer for forurensing i arbeidsatmosfaere 1996 AT 361

P Attualmente sconosciuto

ES Attualmente sconosciuto

S (Threshold Limit values) AFS 1996:2
Hygieniska Gränsverden

NGV, TGV
KTV

CH Suva Publikation: Grenzwerte am Arbeitsplatz 1997
Maximale Arbeitsplatzkonzentrationswerte gesundheitsgefährdender Stoffe. 
Biologische Arbeitsplatztoleranzwerte - Arbeitshygienische Grenzwerte für 
physikalische Einwirkungen

MAK, BAT

GB Health and Safety Executive
H&SE EH 40/97, Part 2: "List of occupational exposure limits and other tables"

MEL,
OES
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ANNEX D CLASSIFICATION OF CONSTRUCTION MATERIAL’S REACTION TO FIRE - NATIONAL 
(informative) STANDARDS

According to 5.6.1 of this document, the specific properties for the materials of
construction are necessary for fire prevention and protection.

Presently there are no harmonised EN-standards for the fire behaviour of materials for
construction for the fire prevention and protection of machines.

Therefore, national standards apply until harmonised CEN standards are available.

They are:

Austria ÖNorm B 3800-1 Behaviour of building materials and
components in fire; building materials:
requirements and tests

ÖNorm B 3800-2 Behaviour of building materials and
components in fire - Components: Definitions,
requirements, tests

ÖNorm B 3800-3 Behaviour of building materials and
components in fire - Special components:
Definitions, requirements, tests

ÖNorm B 3800-4 Behaviour of building materials and
components in fire; components: assignation
to the classes of fire resistance

United Kingdom H.F.L '72 "Highly flammable liquids and liquefied
petroleum gases regulations"

and relevant parts of BS 476 "Fire tests on building materials and
structures".

France NF P 92-501 "Safety against fire. Building materials.
Reaction to fire tests, radiation test used for
rigid materials, or for materials on rigid
substrates (flooring and finishes) of all
thickness, and for flexible materials thicker
than 5 mm"

NF P 92-507 “Safety against fire - Materials for construction
- Reaction to fire tests - Classification
according to the reaction against fire”

Germany DIN 4102-1 "Fire behaviour of materials and components
for construction - Materials for construction -
Definitions, requirements and tests"

Italy UNI 9177 "Classification of materials - Reaction to fire of
combustible materials"
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APPENDICE D CLASSIFICAZIONE DELLA REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE - 
(informativa) NORME NAZIONALI

Secondo il punto 5.6.1 del presente documento, le proprietà specifiche dei materiali da
costruzione sono necessarie per la prevenzione e la protezione dagli incendi.

Attualmente non sono disponibili norme EN armonizzate sul comportamento al fuoco dei
materiali da costruzione per la prevenzione e la protezione dagli incendi delle macchine.

Si applicano pertanto norme nazionali fino alla disponibilità di norme CEN armonizzate.

Queste sono:

Austria ÖNorm B 3800-1 Behaviour of building materials and
components in fire; building materials:
requirements and tests

ÖNorm B 3800-2 Behaviour of building materials and
components in fire - Components: Definitions,
requirements, tests

ÖNorm B 3800-3 Behaviour of building materials and
components in fire - Special components:
Definitions, requirements, tests

ÖNorm B 3800-4 Behaviour of building materials and
components in fire; components: assignation
to the classes of fire resistance

Regno Unito H.F.L '72 "Highly flammable liquids and liquefied
petroleum gases regulations"

e parti pertinenti della BS 476 "Fire tests on building materials and
structures"

Francia NF P 92-501 "Safety against fire - Building materials -
Reaction to fire tests, radiation test used for
rigid materials, or for materials on rigid
substrates (flooring and finishes) of all
thickness, and for flexible materials thicker
than 5 mm"

NF P 92-507 "Safety against fire - Materials for construction
- Reaction to fire tests - Classification
according to the reaction against fire"

Germania DIN 4102-1 "Fire behaviour of materials and components
for construction - Materials for construction -
Definitions, requirements and tests"

Italia UNI 9177 "Classification of materials - Reaction to fire of
combustible materials"
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ANNEX ZA !RELATIONSHIP BETWEEN THIS EUROPEAN STANDARD AND THE ESSENTIAL
(informative) REQUIREMENTS OF EU DIRECTIVE 2006/42/EC

This European Standard has been prepared under a mandate given to CEN by the
European Commission and the European Free Trade Association to provide a means of
conforming to Essential Requirements of the Recast Machinery Directive 2006/42/EC. 

Once this standard is cited in the Official Journal of the European Union under that
Directive and has been implemented as a national standard in at least one Member State,
compliance with the normative clauses of this standard confers, within the limits of the
scope of this standard, a presumption of conformity with the relevant Essential
Requirements ((except Essential Requirements 1.2.1. 1st paragraph 1st indent, 1.2.1.
1st paragraph 4th indent, 1.2.3, 1.2.4, 1.1.2.c), 1.7.4.2.o), 3)) of that Directive and
associated EFTA regulations.

WARNING - Other requirements and other EU Directives may be applicable to the
product(s) falling within the scope of this standard."
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APPENDICE ZA !RAPPORTO FRA LA PRESENTE NORMA EUROPEA E I REQUISITI ESSENZIALI 
(informativa) DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE

La presente norma europea è stata elaborata nell'ambito di un mandato conferito al
CEN dalla Commissione Europea e dall'Associazione Europea di Libero Scambio per
fornire un mezzo per soddisfare i requisiti essenziali della rifatta Direttiva relativa ai
macchinari 2006/42/CE.

Una volta che la presente norma è stata citata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione
Europea come rientrante in quella Direttiva e che è stata adottata come norma nazionale
in almeno uno Stato Membro, la conformità ai punti normativi della presente norma
conferisce, entro i limiti dello scopo e campo di applicazione della presente norma, una
presunzione di conformità con i corrispondenti requisiti essenziali pertinenti [ad
esclusione dei requisiti essenziali 1.2.1 1° paragrafo 1° trattino, 1.2.1 1° paragrafo
4° trattino, 1.2.3, 1.2.4, 1.1.2.c), 1.7.4.2 o) 3] di quella Direttiva e regolamenti EFTA
associati.

AVVERTENZA - Altri requisiti e altre Direttive UE possono essere applicabili al(ai)
prodotto(i) che rientra(rientrano) nello scopo e campo di applicazione della presente
norma."



MISE -  convenz ion i  con  UNI  anno  2013

© UNI Pagina 49UNI EN 12757-1:2010

ANNEX ZB RELATIONSHIP BETWEEN THIS EUROPEAN STANDARD AND THE ESSENTIAL
(informative) REQUIREMENTS OF EU DIRECTIVE 94/9/EC

This European Standard has been prepared under a mandate given to CEN by the
European Commission and the European Free Trade Association to provide a means of
conforming to Essential Requirements of the New Approach Directive ATEX 94/9/EC.

Once this standard is cited in the Official Journal of the !European Union" under that
Directive and has been implemented as a national standard in at least one Member State,
compliance with the normative clauses of this standard given in Table ZB.1 confers, within
the limits of the scope of this standard, a presumption of conformity with the relevant
Essential Requirements of that Directive and associated EFTA regulations.

WARNING - Other requirements and other EU Directives may be applicable to the
product(s) falling within the scope of this standard.

table ZB.1 Correspondence between this European Standard and Directive 94/9/EC

Clause(s) of this European Standard Essential Requirements of Directive 94/9/EC

5.6.2.1, 5.6.2.2, 1.0 General requirements

5.6.2.2, 5.6.2.3, 1.1 Selection of materials

5.6.2.2, 5.6.2.3, 1.2 Design and Construction

5.6.2.3, 1.3 Potential ignition sources

5.6.2.1, 1.4 Hazards arising from external effects

5.8 1.5 Requirements in respect of safety related devices

5.7, 5.8 1.6 Integration of safety requirements relating to the 
system

5.6.2.3, 2.2 Requirements applicable to equipment in category 2 
of equipment-group II

5.6.2.3, 2.3 Requirements applicable to equipment in category 3 
of equipment-group II
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APPENDICE ZB RAPPORTO FRA LA PRESENTE NORMA EUROPEA E I REQUISITI ESSENZIALI 
(informativa) DELLA DIRETTIVA UE 94/9/CE

La presente norma europea è stata elaborata nell'ambito di un mandato conferito al
CEN dalla Commissione Europea e dall'Associazione Europea di Libero Scambio per
fornire un mezzo per soddisfare i requisiti essenziali della Direttiva del Nuovo Approccio
ATEX 94/9/CE.

Una volta che la presente norma è stata citata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione
Europea come rientrante in quella Direttiva e che è stata adottata come norma nazionale
in almeno uno Stato Membro, la conformità ai punti normativi della presente norma
elencati nel prospetto ZB.1 conferisce, entro i limiti dello scopo e campo di applicazione
della presente norma, una presunzione di conformità con i corrispondenti requisiti
essenziali di quella Direttiva e regolamenti EFTA associati.

AVVERTENZA - Altri requisiti e altre Direttive UE possono essere applicabili al(ai)
prodotto(i) che rientra(rientrano) nello scopo e campo di applicazione della presente
norma.

prospetto ZB.1 Corrispondenza tra la presente norma europea e la Direttiva 94/9/CE

Punto(i) della presente norma europea Requisiti essenziali della Direttiva 94/9/CE

5.6.2.1, 5.6.2.2 1.0 Requisiti generali

5.6.2.2, 5.6.2.3 1.1 Selezione dei materiali

5.6.2.2, 5.6.2.3 1.2 Progettazione e costruzione

5.6.2.3 1.3 Potenziali sorgenti di accensione

5.6.2.1 1.4 Pericoli generati da effetti esterni

5.8 1.5 Requisiti relativi ai dispositivi legati alla sicurezza

5.7, 5.8 1.6 Integrazione dei requisiti di sicurezza relativi al 
sistema

5.6.2.3 2.2 Requisiti applicabili alle apparecchiature di 
categoria 2 del gruppo di apparecchiature II

5.6.2.3 2.3 Requisiti applicabili alle apparecchiature di 
categoria 3 del gruppo di apparecchiature II
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